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AVVERTENZE IMPORTANTI

LEGGERE ATTENTAMENTE LE ISTRUZIONI PRIMA DELL'USO.

+ L'apparecchio é destinato solo ad un uso domestico, non deve essere adibito ad un uso industriale o professionale.

A Pericolo per i bambini
+ Gli elementi dell'imballaggio non devono essere lasciati alla portata dei bambini in quanto potenziali fonti di pericolo.
+ Non lasciare mai I'apparecchio alla portata dei bambini o incapaci.
+ Allorché si decida di smaltire come rifiuto questo apparecchio, si raccomanda di renderlo inoperante tagliandone il cavo di
alimentazione. Si raccomanda inoltre di rendere innocue quelle parti del’apparecchio suscettibili di costituire un pericolo,
specialmente per i bambini che potrebbero servirsi dell'apparecchio per i propri giochi.

A Pericolo dovuto a elettricita
Prima di collegare I'apparecchio alla rete di alimentazione controllare che la tensione indicata sulla targhetta corrisponda
a quella della rete locale.
Collegare sempre I'apparecchio ad una presa con messa a terra.
NON IMMERGERE L'APPARECCHIO IN ACQUA O ALTRI LIQUIDI.
Non iniziate a stirare se avete la mani bagnate o se avete i piedi nudi.

A Pericolo di danni derivanti da altre cause
Riempire la caldaia con acqua prima di mettere in funzione I'apparecchio. Le operazioni di riempimento di acqua devono
essere effettuate con la spina del cavo di alimentazione elettrica staccata dalla presa.
Per rifornire la caldaia usare sempre I'imbuto (11) ed il misurino (12) in dotazione.
Accendere I'apparecchio solo quando € in posizione di lavoro.
Quando usate I'apparecchio per la prima volta pud accadere che emani un po’ di fumo; non preoccupatevi, & perfettamen-
te normale perché alcune parti sono state leggermente lubrificate, quindi dopo poco tempo il fenomeno scomparira.
Durante I'utilizzo posizionare I'apparecchio su di un piano orizzontale.
Non lasciare incustodito I'apparecchio mentre € collegato alla rete elettrica.
L'apparecchio deve essere utilizzato e lasciato a riposo su una superficie stabile.
Quando si ripone il ferro sul suo appoggia ferro, assicurarsi che la superficie su cui & collocato I'appoggia ferro sia stabi-
le.
Quando avete finito di stirare e quando vi dovete assentare per poco tempo ricordatevi di ruotare la manopola termostato
(7) su “MIN", posizionare il ferro sul suo appoggiaferro (10) e rimuovere la spina dalla presa di corrente.
Premendo il pulsante vapore prima che il ferro abbia raggiunto la temperatura ottimale, potrebbe uscire acqua dai fori per
il vapore.
L'apparecchio non deve essere utilizzato se € stato fatto cadere, se vi sono segni di danni visibili o se ha perdite di acqua.
Tutte le riparazioni, compresa la sostituzione del cavo di alimentazione, devono essere eseguite solamente dal Centro
Assistenza Autorizzato o da persona con qualifica similare, al fine di prevenire ogni rischio.
Non lasciare I'apparecchio esposto ad agenti atmosferici (pioggia, sole, ecc...).

& Avvertenza relativa a ustioni
Mai tentare di stirare indumenti indosso.
Non toccare le parti metalliche, I'acqua calda o il vapore quando il ferro € in funzione e nei minuti seguenti al suo spegni-
mento poiché potrebbero causare scottature.
Non dirigere il getto vapore verso parti del corpo o verso animali domestici.

A Attenzione - danni materiali

Si consiglia di conservare gli imballi originali, poiché I'assistenza gratuita non € prevista per i guasti causati da imballo non
adeguato del prodotto al momento della spedizione ad un Centro di Assistenza autorizzato.
Prima di utilizzare I'apparecchio per la prima volta togliere eventuali etichette o protezioni dalla piastra del ferro da stiro.
Svolgere sempre il cavo prima dell'utilizzo.
L'uso di prolunghe elettriche non autorizzate dal fabbricante dell'apparecchio puo provocare danni ed incidenti.
In caso di assoluta necessita di una prolunga, utilizzare un cavo da 10 ampere (Europa) o 15 ampere (America). Il cavo
con valore nominale inferiore a quello indicato potrebbe surriscaldarsi. Posizionare il cavo in modo che non possa essere
tirato o che non vi si possa inciampare.
+ Non utilizzare acqua gassata (addizionata di anidride carbonica). In caso di acqua particolarmente calcarea si consiglia

I'uso di acqua demineralizzata.
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+ Non appoggiare il ferro da stiro caldo sul cavo di collegamento o sul cavo di alimentazione e fare molta attenzione a che
essi non vengano in contatto con la piastra calda del ferro.

+ Non scollegare la spina dalla presa di corrente tirandola per il cavo.

+ Dopo aver staccato la spina del cavo di alimentazione elettrica dalla presa e dopo che tutte le parti si saranno raffreddate,
I'apparecchio potra essere pulito esclusivamente con un panno non abrasivo e appena umido di acqua. Non usare mai
solventi che danneggiano le parti in plastica.

« Eseguire il ciclo di pulizia della caldaia almeno ogni tre mesi in modo da eliminare eventuali residui di calcare che possono
compromettere il regolare funzionamento dell'apparecchio.

+ Non versare nella caldaia aceto, decalcificanti o altre sostanze profumanti; pena la decadenza della garanzia.

+ Non avvolgere il cavo di alimentazione attorno alla piastra quando il ferro & caldo.

+ Non mettere la piastra a contatto con superfici metalliche.

« Per un buon mantenimento del ferro, dopo ogni ciclo di stiratura, staccare la spina dalla presa di corrente elettrica, sca-
ricare tutta la pressione interna premendo a fondo il pulsante vapore, svitare il tappo di sicurezza e lasciare evaporare il
vapore residuo contenuto nella caldaia. Svuotare la caldaia.

+ Non si assumono responsabilita per uso errato o per impieghi diversi da quelli previsti dal presente libretto.

+ L'apparecchio & conforme alla Direttiva CEE relativa alla compatibilita elettromagnetica.

.CONSERVARE SEMPRE QUESTE
ISTRUZIONI.

Note: Al primo utilizzo del ferro, provatelo su un vecchio pezzo di stoffa per verificare che la piastra sia perfettamente
puliti.

DESCRIZIONE DEI COMPONENTI (FIG. A)

Tappo di sicurezza
Regolazione vapore
Svitatappo

Pulsante vapore
Lampada spia

Cavo di alimentazione
Regolatore temperatura
Piastra

9 Caldaia

10 Poggiaferro

11 Imbuto

12 Misurino

1
2
3
4
5
6
7
8

RIEMPIMENTO DELLA CALDAIA

- Accertarsi che il ferro sia staccato dalla presa di corrente elettrica prima di riempirlo con acqua.

- Tenendo il ferro in posizione orizzontale, appoggiato sull'apposito poggiaferro (10), riempire la caldaia utilizzando il misu-
rino (12) e I'apposito imbuto (11) in dotazione, (Fig. B).

- E MOLTO IMPORTANTE CHE LA QUANTITA DI ACQUA VERSATA NON ECCEDA MAI | 210 cc., che corrispondono
esattamente alla quantita indicata sul misurino dosatore; in caso di eccesso di liquido nella caldaia del ferro si verifiche-
rebbero, allinizio della stiratura, fuoriuscita e/o spruzzi d'acqua dai fori di uscita del vapore.

- Non utilizzare additivi chimici, sostanze profumanti e decalcificanti; pena la decadenza della garanzia.

- Svuotare la caldaia dopo I'utilizzo.

PRIMA DELLA STIRATURA

II tappo di sicurezza deve essere ben avvitato alla caldaia. Questo non significa pero stringerlo esageratamente ma, non
appena il tappo € a fine corsa, fare soltanto una leggera pressione a conferma della chiusura. Forzare la chiusura del tappo,
stringendolo troppo, puo provocare la rottura della guarnizione, favorendo la fuoriuscita del vapore dallo stesso.

ACCENSIONE

- Introdurre la spina nella presa di corrente elettrica e regolare il termostato sulla posizione vapore (Fig. C).
- La spia (5) che si accende segnala che il ferro da stiro € in fase di riscaldamento.
- Attendere 4-5 minuti, sino allo spegnimento della spia luminosa.
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- Aquesto punto il ferro e pronto per l'uso.

EROGAZIONE DEL VAPORE

L'erogazione del vapore puo avvenire in modo INTERMITTENTE o in modo CONTINUO.

- Per erogare vapore in modo intermittente basta premere il pulsante vapore (4) Fig. D, con maggiore o minore pressione
a seconda della intensita di vapore che si vuole erogare.

- Per ottenere invece una erogazione continua del vapore, ruotare in senso orario la manopola regolazione vapore (2) Fig. E.
Si ottiene cosi un flusso di vapore costante e continuo, fino a un massimo di intensita a rotazione completa.

- Anche durante I'erogazione automatica si puo ottenere una maggiore intensita di vapore premendo a fondo il pulsante
vapore (4).

- Si deve fare attenzione, sia durante il funzionamento intermittente che continuo, a non capovolgere mai il ferro e a non
inclinarlo eccessivamente in avanti o di lato

Attenzione!

Prima di riporre il ferro sull'appoggiaferro (10), interrompere sempre il flusso di vapore.
NON SVITARE MAI IL TAPPO DI SICUREZZA (1) DURANTE L'USO, MA SOLO DOPO AVER SPENTO IL FERRO RUO-
TANDO LA MANOPOLA TERMOSTATO AL MINIMO, STACCATO LA SPINA DALLA PRESA DI CORRENTE ELETTRICA
ED AVER ELIMINATO LA PRESSIONE INTERNA DEL VAPORE, COSA CHE SI OTTIENE PREMENDO A FONDO IL
PULSANTE (4).

RIEMPIMENTO DEL FERRO DURANTE L'USO

Qualora si renda necessario il riempimento del ferro durante la stiratura procedere come segue:

- Spengere il ferro ruotando la manopola termostato al minimo.

- Staccare la spina dalla presa di corrente elettrica.

- Scaricare la pressione interna del vapore premendo a fondo il pulsante (4).

- Svitare il tappo di sicurezza (1) della caldaia. A tale scopo, per maggior comodita potete usare I'apposito accessorio
svitatappo in dotazione (3), che agevola la presa sul tappo e protegge da accidentali scottature.

- Versare nella caldaia una piccola quantita d'acqua alla volta per 2 o 3 volte, provocando cosi uscita di vapore dal condotto
di riempimento, quindi riempire normalmente la caldaia.

N.B. Ricordare che la quantita d’acqua da immettere nel ferro durante I'uso, a vapore esaurito, non deve mai ecce-

dere quella di 210 cc. indicata sul misurino. Per essere certi di non immettere acqua piti del dovuto, svuotare sempre il

ferro prima di procedere a questa operazione.

- Riavvitare completamente il tappo di sicurezza.

- Inserire la spina nella presa di corrente elettrica.

- L'erogazione del vapore riprendera dopo poco tempo.

STIRATURA A SECCO

- Assicuratevi innanzitutto che non vi sia acqua nella caldaia. In caso contrario, bloccare I'erogazione del vapore ruotando
in senso antiorario fino a battuta la manopola regolazione vapore (2).

- Regolare la temperatura del ferro posizionando la manopola termostato (Fig. C), in base al tessuto da stirare. Per como-
dita, consultare la tabella sottostante.

SUGGERIMENTI

Suddividere i capi da stirare in base al tipo di tessuto: lana con lana, cotone con cotone, ecc...

Poiché il riscaldamento della piastra del ferro avviene molto pit rapidamente del suo raffreddamento é consigliabile iniziare
a stirare tutti i tessuti che richiedono temperature pit basse per poi passare a stirare quei tessuti che richiedono progressi-
vamente temperature pill elevate.

Se il tessuto & composto da piu tipi di fibre, regolare sempre la temperatura per la fibra che richiede il minor calore. Ad
esempio se il tessuto & composto da un 70% di fibre sintetiche ed un 30% di cotone, bisognera regolare la temperatura sulla
posizione (¢) (vedi tabella) senza vapore, cioe quella per i tessuti sintetici.

Se non siete a conoscenza della composizione del tessuto del capo da stirare, cercare un punto del tessuto che non sia
visibile. Fare una prova stirando questo punto e stabilire la temperatura pit adatta (iniziare sempre da una temperatura
relativamente bassa ed aumentarla gradatamente fino a raggiungere quella idonea).

| tessuti di pura lana (100%) si possono stirare anche con il ferro regolato su una delle posizioni vapore. Per i tessuti di pura
lana, seta e sintetici, abbiate I'accortezza, per evitare che il tessuto stirato prenda il lucido, di stirarli a rovescio. Per gli altri
tipi di tessuto ed in special modo per il velluto, onde evitare che diventino facilmente lucidi, stirarli in una sola direzione (con
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un telo), facendo una pressione molto leggera. Il ferro da stiro deve essere mantenuto in costante movimento sul tessuto
da stirare.

Etichetta istruzioni | Ferro | Tipo di tessuto Fibra

di stiratura riportata

sui tessuti

é 5-6 Sintetico Acrilico

Modacrile
Polipropilene
Poliuretano
Acetato
Triacetato

Rame metallizzato
Poliammide (Nylon)
Viscosa modale
Poliestere (Rayon)
@ 7 Lana, Seta Lana
(vapore 0 a secco)

é cﬁ) Cotone Cotone

9 (vapore 0 a secco)
Lino Lino
(vapore 0 a secco)

} { Il marchio sull'etichetta significa non stirare

COME RIPORRE VAPOR PLUS ARIETE DOPO L'USO

- Spengere il ferro ruotando la manopola termostato al Min.

- Staccare la spina dalla presa di corrente eletftrica.

- Scaricare tutta la pressione del vapore premendo a fondo il pulsante (4).

- Lasciar raffreddare il ferro.

- Svitare il tappo di sicurezza (1) servendosi dell'apposito svitatappo (3) capovolgere il ferro per svuotare tutta I'acqua
rimasta nella caldaia (Fig. F), fate attenzione al getto d'acqua bollente. Questa semplice operazione di svuotamento
consentira fra I'altro di mantenere sempre ben pulito I'interno della caldaia.

- Nel riporre il ferro dopo la stiratura il tappo di sicurezza (1) non deve mai essere avvitato completamente, ma solo con
circa 3-4 giri.

- La manopola di regolazione vapore deve essere ruotata in senso antiorario fino a battuta.

PULIZIA DEL FERRO

E opportuno eseguire questa operazione di pulizia quando sia evidente una fuoriuscita di gocce d'acqua dai fori del vapore

e comunque ogni 3 mesi circa.

- Prima di pulire il ferro, accertarsi che sia staccato dalla presa di corrente elettrica e che sia completamente raffreddato.

- Risciacquare piti volte la caldaia finché I'acqua non esce pulita.

- Non fare uso di abrasivi per pulire la piastra.

- Gli eventuali depositi e altre parti residue presenti sulla piastra possono essere tolti utilizzando un panno imbevuto di
soluzione di acqua e aceto.

- Fare in modo che la piastra rimanga liscia: evitare il contatto con oggetti metallici.




IMPORTANT WARNINGS

READ THESE INSTRUCTIONS CAREFULLY.

+ The appliance has been designed for home use only and must not be used for commercial or industrial purposes.

A Danger for children

+ Do not leave the packaging near children because it is potentially dangerous.

+ Keep the appliance out of the reach of children and disabled persons when in use.

+ Inthe event that this appliance is to be disposed of, it is suggested that the power chord be cut off. It is also recommended
that all potentially dangerous components are rendered harmless to prevent children from hurting themselves when play-
ing with the appliance.

& Danger due to electricity
Before plugging the appliance into the mains socket, ensure that the voltage shown on the rating plate matches the local
voltage supply.
Always connect the iron to an earthed socket.
DO NOT IMMERSE THE APPLIANCE IN WATER OR OTHER LIQUIDS.

Do not start ironing if your hands are wet or if you are barefoot.

A Danger of damage originating from other causes
Fill up the boiler with water before starting up the appliance. Be sure to unplug the appliance before pouring water into the
tank.
When filling the boiler, always use the funnel (11) and measuring cup (12) provided.
Turn on the appliance only when it is in working position.
The appliance may give out a little smoke when used for the first time. This transitory effect is perfectly normal and is due
to the fact that some of components have been slightly lubricated.
During use, rest the appliance onto a horizontal surface.
Never leave the appliance unattended when it is connected to the power supply.
The appliance must be used and placed on a stable surface.
When placing the iron on its stand, ensure that the surface on which the stand is placed is stable.
When you have finished ironing and when you have to go away for a short while, remember to turn the thermostat knob
(7) to “MIN”, place the iron on its stand (10) and unplug the iron from the socket-outlet.
Premendo il pulsante vapore prima che il ferro abbia raggiunto la temperatura ottimale, potrebbe uscire acqua dai fori per
il vapore.
Pressing the steam button before the iron has reached the optimum temperature may cause water to leak from the steam
holes.
The appliance is not to be used if it has been dropped, if there are visible sign of damage or if it is leaking. To prevent any
accident, all repairs, including the replacement of the power cord, must be carried out by an Authorised Service Centre or,
in any case, by qualified personnel.
Do not expose the appliance to atmospheric agents (rain, sun ...).

& Warning of burns

Never try to iron garments being worn.

Do not touch the metal parts, the hot water or the steam when the iron is in operation and for several minutes after it is
turned off since it could cause burns.

Do not aim the jet of steam towards parts of the body or pets.

Warning - material damage
We suggest you keep the original box and packaging, as our free-of-charge service does not cover any damage resulting
from inadequate packaging of the product when this is sent back to an Authorised Service Centre.
Remove any labels and protections from the soleplate before using the appliance for the first time.
Always unwind the power cord before use.
The use of extensions not approved by the manufacturer can result in damage to property and personal injury.
If an extension cord is absolutely necessary, a 10 ampere (Europe) or 15 ampere (America) cord should be used. Cords
rated for less amperage may overheat. Care should be taken to arrange the cord so that it cannot be pulled or tripped
over.
+ Do not use sparkling (carbonated) water. If your water supply is very hard, we suggest you use demineralised water
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instead.

» When the iron is hot, do not rest it onto the connecting cable or the power cord. Take special care in ensuring that the cable
and the cord do not come into contact with the soleplate when it is hot.

* Do not pull the power cord to unplug the appliance.

+ The appliance must only be cleaned with a soft, slightly damp cloth after unplugging the iron and allowing all its parts to
cool down. Never use solvents which may damage the plastic parts.

+ Clean the boiler at least every three months so as to eliminate any residue of lime that could jeopardize proper
operation of the appliance.

« Do not pour vinegar, descalers or other scented substances into the tank; under penalty of immediate cancellation of the
warranty.

+ Do not wrap the power cord around the soleplate when the iron is hot.

+ Do not put the soleplate in contact with metal surfaces.

+ The boiler cap contains a safety device (set so that it triggers in the event of excess pressure in the boiler) and must only
be replaced with an original spare part.

+ To maintain the iron in good working order, disconnect the plug from the outlet at the end of every ironing session, dischar-
ge the inside pressure by fully pressing the steam push button, unscrew the safety cap and let the residual water in the
tank evaporate. Empty the boiler.

+ We decline any responsibility resulting from misuse or any use other than those covered in this booklet.

+ This product complies with the EU Electromagnetic Compatibility Directive.

.KEEP THESE INSTRUCTIONS IN A
SAFE PLACE AT ALL TIMES

Notes: when using the iron for the first time, test it on an old piece of fabric to ensure that the soleplate and the water tank
are completely clean.

DESCRIPTION OF THE APPLIANCE (FIG. A)

1 - Safety cap

2 - Steam control knob
3 - Cap remover

4 - Steam push button
5 - Warning light

6 - Power cord

7 - Temperature regulator
8 - Soleplate

9 - Boiler

10- Separate iron base
11- Funnel

12- Measure

FILLING WITH WATER

- Ensure that the iron is disconnected from the power supply before filling.

- Place the iron on the stand (10) in a horizontal position and use the provided measure (12) and funnel (11) to fill the boiler.
See Fig. B

- ENSURE THAT THE AMOUNT OF WATER NEVER EXCEEDS 210 CC, which is the exact amount indicated on the mea-
sure; if the amount of water in the boiler is in excess, water may leak and/or spurt from the iron’s soleplate at the beginning
of the ironing session.

- Do not fill the boiler tank with chemical additives or other perfuming or decalcification agents.

- Empty the boiler after use.

BEFORE IRONING

Ensure that the safety cap on the hoiler is well tightened. Turn the cap until it stops and then tighten it slightly without ap-
plying too much strength to avoid breaking the gasket, which would cause the steam to leak out.




HOW TO START THE APPLIANCE

- Insert the plug into the outlet. Turn the thermostat to “steam” position, Fig. C.
- When the warning light (5) goes on, the iron is heating up.

- Wait for about 4-5 minutes until the warning light goes off.

- Now you may start to iron.

STEAM OUTFLOW

The steam outflow may be DISCONTINUOUS or CONTINUOUS.

- DISCONTINUOUS steam: press the push button (4) Fig. D by applying more or less strength according to the amount of
steam desired.

- CONTINUOUS steam: turn the steam control knob (2) in a clockwise direction (Fig. E) to obtain a constant and continuous
steam outflow. Maximum intensity is obtained when the knob is fully turned.

- Maximum intensity can also be obtained in the automatic steam outflow mode by fully pressing the steam push button
(4).

- Never overturn the iron or tilt it forward or laterally while it is being used either in the discontinuous or continuous mode.

2 Attention!
Always stop the steam outflow before resting the iron on the separate stand (10).

NEVER UNSCREW THE SAFETY CAP (1) WHILE THE IRON IS BEING USED. ALWAYS TURN OFF THE IRON FIRST
BY TURNING THE THERMOSTAT KNOB TO “MINIMUM”, REMOVE THE PLUG FROM THE OUTLET AND FULLY PRESS
THE PUSH BUTTON (4) AS TO LET OUT ALL THE RESIDUAL STEAM.

HOW TO FILL THE BOILER WHILE THE APPLIANCE IS BEING USED

If you need to fill the boiler during the ironing session, the following operations should be carried out:

- Switch off the iron by turning the thermostat knob to “MINIMUM”.

- Remove the plug from the outlet.

- Fully press the push button (4) as to let out all the residual steam.

- Unscrew the boiler’s safety cap (1). This operation is made easier with the cap remover supplied (3), which helps you get
a better grip on the cap and protects against accidental burns.

- Pour a small amount of water into the boiler for 2 or 3 times to allow the steam to come out of the filling tube.

Afterwards, fill the boiler as usual.

N.B.: remember that the amount of water to be poured into the boiler while the iron is being used should never

exceed 210 cc as indicated on the measure. To be sure that the right quantity of water is poured into the boiler,

always drain the tank first.

- Screw the safety cap on tightly.

- Insert the plug into the outlet.

- Steaming will recommence after a short time.

DRY IRONING

- First make sure there is no water in the boiler. Otherwise, stop the steaming by completely turning the steam control knob
(2) in an anticlockwise direction.

- Select the iron temperature best suited for the fabric to be ironed by means of the thermostat knob (Fig. C). Refer to the
table below.

SUGGESTIONS

Divide the articles to be ironed according to the types of material: wool with wool, cotton with cotton, etc.

Because the iron heats up much more quickly than it cools down, it is advisable to start with those fabrics which require
lower temperatures and move on to those which require progressively higher temperatures.

If the material is made up of more than one type of fibre, always set the temperature to the fibre which requires less heat.
For example, if the material is made up of 70% synthetics and 30% cotton, set the temperature control to position (5-6) (see
table) without steam, that is, the temperature for synthetic fabrics.

If you do not know the composition of the article to be ironed, choose a part of the article which will not be seen. Do a test
ironing on this part to establish the appropriate temperature (always start with a relatively low temperature and work up until
the ideal temperature is reached). Pure (100%) wool articles can be ironed with the iron set to one of the steam positions.
To avoid pure wool, silk and synthetic materials becoming shiny, it makes good sense to iron them on the reverse side. For
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other materials, especially velvet, which can become shiny very easily, cover them with a cloth and iron in one direction only,
using light pressure. The iron must be kept constantly moving over the fabric.

Label Ironing | Iron Kind of fabric | Fibre material
instructions
5-6 Synthetic Acrylic
Modacryl
Polypropylene
Polyurethane
é acetate
Triacetate

Metallized cupro
Polyamide (nylon)
Modal viscose
Polyester (rayon)

7 Wool - Silk Wool
= (steam or dry)

Cﬁ’ Cotton Cotton
9 (steam or dry)
Linen Linen
(steam or dry)

X The mark on the label means “do not iron”

HOW TO STORE VAPOR PLUS ARIETE AFTER USE

- Switch off the iron by turning the thermostat knob to “MIN”.

- Disconnect the plug from the outlet

- Let out all the residual steam by fully pressing push button (4).

- Let the iron cool down.

- Unscrew the safety cap (1) by means of the provided cap remover (3), overturn the iron and pour any remaining water out
of the boiler (Fig. F). Be careful of the hot water to avoid burns. This allows to always keep the boiler tank well clean.

- When putting away the appliance at the end of the ironing session, do not screw the safety cap (1) down completely but
only by 3-4 turns.

- Turn the steam control knob in an anticlockwise direction until it stops

CLEANING

We suggest that these operations be carried out when water drops leaking out of the soleplate are noticed, and in any case
every 3 months.

- Before cleaning the iron, ensure it is disconnected from the power supply and has completely cooled down.

- Thoroughly flush the boiler.

- Do not use abrasives on the soleplate.

- Deposits and other residues on the soleplate can be removed with a rough cloth soaked in a vinegar / water solution.

- Keep the soleplate smooth: avoid hard contact with metal objects.
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CONSEILS DE SECURITE

LISEZ ATTENTIVEMENT CES INSTRUCTIONS.
+ L'appareil est destiné uniquement a un usage domestique, il ne doit pas étre affecté a un usage industriel ou professio-
nel.

A Danger pour les enfants
* Les éléments de I'emballage ne doivent pas étre laissés a la portée des enfants car ils représentent une source de dan-
ger.
+ Ne laissez jamais I'appareil & la portée des enfants ou des personnes ne possédant pas les capacités requises.
+ Lorsqu'on décidera de jeter cet appareil, il est recommandé de le mettre hors d’'usage en coupant le cable d'alimentation.
Il est également recommandé de protéger les parties susceptibles de constituer un danger spécialement pour les enfants
qui pourraient se servir de 'appareil pour jouer.

A Danger électrique
+ Avant de brancher I'appareil, assurez-vous que la tension indiquée sur la plaquette corresponde effectivement a celle du
réseau.
+ Branchez toujours I'appareil a une prise pourvue de mise a terre.
* NE TREMPEZ PAS L'APPAREIL DANS L'EAU NI DANS TOUT AUTRE LIQUIDE.
+ Ne pas repasser avec les mains mouillées ou les pieds nus.

A Dangers provenant d’autres causes

+ Remplir le chaudiére d’eau avant de faire fonctionner I'appareil. Le remplissage en eau s'effectue avec I'appareil débran-
ché de la prise de courant.

+ Pour remplir la chaudiére utiliser I'entonnoir (11) et le gobelet doseur (12) fournis.

+ Allumez I'appareil uniqguement lorsqu'il est en position de travail.

« La premiére fois que vous utilisez 'appareil a repasser, il peut arriver qu'un peu de fumée se dégage : ne vous inquiétez
pas car il s’agit d'un phénomene normal, d{i au fait que certaines parties ont été légérement lubrifiées, qui disparaitra trés
rapidement.

+ Durant I'utilisation, poser I'appareil sur un plan horizontal.

+ Ne laissez pas I'appareil sans surveillance lorsqu'il est branché.

« L'appareil doit étre utilisé et laissé au repos sur une surface stable.

+ Quand on repose le fer sur sa grille d'appui, s'assurer que la surface ou se trouve la grille est stable.

+ Quand vous avez terminé de repasser et quand vous devez vous absenter, souvenez-vous de tourner la poignée du
thermostat (7) sur “MIN”, puis de placer le fer sur son support (10) et de le débrancher de la prise de courant.

+ Sivous appuyez sur le bouton de vapeur avant que le fer ne soient en température, il pourrait sortir de I'eau par les trous
de vapeur.

« L'appareil ne doit pas étre utilisé si il est tombé, s'il présente des signes visibles de détérioration ou s'il perd de I'eau.
Toutes les réparations, y compris le remplacement du cordon d'alimentation, doivent étre effectuées uniquement par le
service apres-vente ou un réparateur agréé afin d'éviter tout risque.

+ Ne pas laisser 'appareil exposé aux agents atmosphériques (pluie, soleil ect..).

& Avertissements sur les brilures
+ Ne jamais essayer de repasser les vétements que I'on a sur soi.
+ Ne pas toucher les parties métalliques, I'eau chaude ou la vapeur quand le fer est en marche et pendant les quelques
minutes qui suivent son extinction car vous pourriez vous brdler.
+ Ne pas diriger le jet vapeur vers des parties du corps ou vers les animaux domestiques.

Attention - dégats matériels

+ Il est conseillé de conserver 'emballage d'origine vu que I'assistance gratuite ne joue pas pour les dommages causés par
un emballage du produit non adéquat lors de I'expédition a un service apres-vente agréé.

« Avant d'utiliser I'appareil la premiére fois, retirez les protections et les étiquettes éventuelles sur la semelle chauffante du
fer a repasser.

« Déroulez toujours le cable avant utilisation.

« Lutilisation de rallonges électriques non autorisées par le fabricant de I'appareil peut provoquer des dégats et des acci-
dents.

+ Sivous devez impérativement utiliser une rallonge, assurez-vous que le cable est de 10 amperes (Europe) ou 15 amperes
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(Amérique). Un cable ayant une valeur nominale inférieure a celle prescrite pourrait surchauffer. Positionner le cable de
maniere a ce qu'il ne puisse pas étre tiré accidentellement ou faire trébucher.

N'utilisez jamais d'eau gazeuse (additionnée d'anhydride de carbone). Au cas ou I'eau serait particulierement calcaire il
est conseillé d'utiliser de 'eau déminéralisée.

Ne posez jamais le fer a repasser chaud sur le cordon de branchement ou sur le cordon d'alimentation, et faites trés
attention a ce que ceux-ci n'entrent pas en contact avec la semelle chaude du fer.

Ne débranchez pas le fer de la prise de courant en tirant sur le cordon.

Une fois que I'appareil aura été débranché et que toutes les parties auront refroidi, il sera possible de le nettoyer ex-
clusivement avec un chiffon non abrasif et a peine humide. N'utilisez jamais de solvants car ils alterent les parties en
plastique.

Effectuer le nettoyage de la chaudiére tous les trois mois minimum de facon a éliminer les éventuels résidus de
calcaire qui pourraient compromettre le bon fonctionnement de I'appareil.

Ne pas verser de vinaigre, décalcifiant ou autres substances parfumées dans le réservoir; sous peine de déchéance
immédiate de la garantie.

Ne pas enrouler le cordon d'alimentation autour de la plaque lorsque le fer est encore chaud.

Ne pas mettre la plaque en contact avec les surfaces métalliques.

Pour un bon entretien du fer, aprés chaque séance de repassage, débranchez I'appareil de la prise de courant, décharger
toute la pression interne en appuyant a fond sur le bouton de vapeur, dévisser le bouchon de sécurité et laisser évaporer
la vapeur résiduelle contenue dans la chaudiére. Vider la chaudiere.

Le constructeur décline toute responsabilité pour une utilisation erronée ou pour des emplois autres que ceux prévus par
ce livret.

« L'appareil est conforme a la Norme CEE relative a la compatibilité électromagnétique.

.CONSERVER CES INSTRUCTIONS

Nota: lors de le premiére mise en service, le fer peut émettre de la fumée, ce phénomene est normal est cesse au bout de
deux pleins du réservoir.

DESCRIPTION DE L'APPAREIL (FIG. A)

1 Bouchon de sireté

2 Réglage de la vapeur
3 Bouchon de dévissage
4 Bouton de vapeur

5 Témoin lumineux
6

7

8

Cordon d'alimentation
Régulateur de température
Semelle

9 Chaudiere

10 Appui séparé

11 Entonnoir

12 Verre de mesure

REMPLISSAGE DU RESERVOIR

- Assurez vous que le fer est débranché avant de le remplir d’eau.

- Tenez le fer en position horizontale, posé sur I'appui séparé (10), remplissez la chaudiére en utilisant le verre de mesure
(12) et I'entonnoir (11) fourni, Fig. B.

IL EST PRIMORDIAL QUE LA QUANTITE D'EAU VERSEE NE DEPASSE JAMAIS 210 CC., ce qui correspond exacte-
ment a la quantité indiquée sur le verre de mesure. Un exces de liquide dans la chaudiere provoque en début de repas-
sage, des écoulement et/ou des jets d'eau par les trous de sortie de la vapeur.

N'utilisez aucun additif chimique, produit parfumant et anticalcaire.

- Vider la chaudiére apres utilisation.

AVANT LE REPASSAGE

Le bouchon de s(reté doit étre bien vissé a la chaudiere. Cela ne veut pas dire qu'il faut le serrer exagérément. Il faut, dés
que le bouchon est en bout de course, faire une Iégére pression pour s'assurer de la fermeture. Forcer la fermeture du
bouchon en le serrant trop fort, peut provoquer la rupture du joint et par conséquent des fuites de vapeur.
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ALLUMAGE

- Branchez la fiche dans la prise de courant électrique et réglez le thermostat sur la position vapeur, Fig. C.
- Le témoin lumineux (5) qui s'allume indique que le fer est en cours de chauffage.

- Attendez 4-5 minutes, jusqu'a I'extinction du témoin.

- Le fer est prét pour I'utilisation.

PULVERISATION DE VAPEUR

La pulvérisation de vapeur peut avoir lieu de maniére intermittente ou de maniére continue.

- Pour pulvériser de la vapeur de maniére intermittente, il suffit d'appuyer sur le bouton de vapeur (4), Fig. D, avec plus ou
moins de pression selon 'intensité de vapeur que I'on veut obtenir.

- Pour obtenir une pulvérisation continue, il faut tourner la poignée de régulation (2) vers la droite, Fig. E. On obtient ainsi
un flux de vapeur constant et continu jusqu'a I'intensité maximum correspondant a la rotation complete.

- Il est également possible d'obtenir une plus grande intensité de vapeur pendant la pulvérisation automatique, en appuyant
a fond sur le bouton de vapeur (4).

- Il faut faire attention, durant le fonctionnement intermittent ou continu, de ne pas renverser le fer ni de trop I'incliner vers
I'avant ou sur le coté.

E Attention!
Avant de poser le fer sur 'appui séparé (10), il faut toujours interrompre le flux de vapeur.

NE DEVISSEZ JAMAIS LE BOUCHON DE SURETE (1) PENDANT LUTILISATION, MAIS UNIQUEMENT APRES AVOIR
ETEINT LE FER EN TOURNANT LA POIGNEE DU THERMOSTAT SUR LE MINIMUM, DEBRANCHE LA FICHE DE LA
PRISE DE COURANT ET ELIMINE LA PRESSION DE LA VAPEUR A LINTERIEUR EN APPUYANT A FOND SUR LE
BOUTON (4).

REMPLISSAGE DU FER EN COURS D’UTILISATION

Pour remplir le fer au cours du repassage, procédez de la maniére suivante:

- Eteignez le fer en tournant la poignée du thermostat sur le minimum.

- Débranchez I'appareil.

- Déchargez la pression de vapeur a l'intérieur en appuyant a fond sur le bouton (4).

- Dévissez le bouchon de sireté (1) de la chaudiere. Pour cette raison, afin que ce soit plus pratique il vous est possible
d'utiliser I'accessoire adéquat (3), qui facilite la prise sur le bouchon et qui protege d'éventuelles brullires accidentelles.

- Versez une petite quantité d'eau dans la chaudiére en 2 ou 3 fois pour provoquer la sortie de la vapeur dans le conduit de
remplissage, puis remplissez normalement.

N.B.: Rappelez-vous que la quantité d’eau que vous versez dans la chaudiéere pendant I'utilisation et lorsque le

réservoir est vide, ne doit pas dépasser les 210 cc. Indiqués sur le verre de mesure. Pour étre sir de ne pas verser

trop d'eau, videz toujours le fer avant d'effectuer cette opération.

- Revissez completement le bouchon de sreté.

- Branchez I'appareil.

- La pulvérisation reprend rapidement.

REPASSAGE A SEC

- Avant toute chose, assurez-vous qu'il n'y ait pas d'eau dans la chaudiére. Dans le cas contraire, bloquez la pulvérisation
en tournant a fond vers la gauche la poignée de réglage vapeur (2).

- Réglez la température du fer en positionnant la poignée du thermostat (Fig. C), en fonction du tissu a repasser. Pour plus
de commodité, consultez le tableau ci-dessous.

CONSEILS

Répartir les pieces a repasser en fonction du type de tissu: laine/laine, coton/coton, etc.

Etant donné que la semelle du fer chauffe plus vite qu'elle ne se refroidit, nous conseillons de commencer a repasser tous
les tissus qui exigent des températures plus basses pour passer aux tissus qui exigent progressivement des températures
plus élevées.

Si le tissu est composé de plusieurs types de fibres, toujours régler la température en fonction de la fibre qui exige le moins
de chaleur. Par exemple, si le tissu est composé de 70% de fibres synthétiques et de 30% de coton, régler la température
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sur la position (5-6) (voir tableau) sans vapeur, c'est a dire celle qui est préconisée pour les tissus synthétiques.

Si vous ignorez la composition du tissu a repasser, chercher un point de tissu qui n'est pas visible. Faire un essai en re-
passant ce point et déterminer la température la mieux appropriée (toujours commencer par une température relativement
basse et I'augmenter graduellement pour atteindre la température correcte). On peut également repasser les tissus pure
laine (100%) en réglant le fer sur une des positions vapeur. Repasser a I'envers les tissus pure laine, soie, synthétiques,
pour éviter que le tissu repassé ne devienne brillant. Pour les autres types de tissu et en particulier le velours, pour éviter
qu'ils ne deviennent facilement brillants, les repasser dans une seule direction (avec une toile), en appuyant tres légere-
ment. Le fer & repasser doit toujours étre en mouvement sur le tissu.

Etiquette Fer Type de tissu Fibre
Instructions pour le
repassage indiquées
sur les tissus

5-6 Synthétiques Acrylique
Modacryle
Polypropyléne
Polyuréthane
é Acétate
Triacétate
Cuivre métallisé
Polyamide (nylon)

viscose
Polyester (rayon)
A 7 Laine, Soie Laine
CQ) Coton Coton
= 9 (vapeur ou a sec)
Lin Lin

(vapeur ou a sec)

K Le symbole signifie “ne pas repasser”.

COMMENT RANGER VAPOR PLUS ARIETE EN FIN D'UTILISATION

- Eteignez le fer en tournant la poignée du thermostat au Min.

- Débranchez le fer.

- Déchargez toute la pression de la vapeur en appuyant a fond sur le bouton (4).

- Laissez le fer refroidir.

- Dévissez le bouchon de sireté (1) a I'aide du bouchon de dévissage (3) et renversez le fer pour vider toute 'eau restant
dans la chaudiére (Fig. F), attention au jet d'eau bouillante. Cette simple opération de vidange permet également de
maintenir toujours propre l'intérieur de la chaudiére.

- Lorsque vous rangez le fer apres un repassage, le bouchon de sireté (1) ne doit jamais étre vissé completement mais
seulement de 3 - 4 tours.

- La poignée de régulation de vapeur doit étre tournée a fond dans le sens inverse des aiguilles d’'une montre.

NETTOYAGE DU FER

Il est préférable d'effectuer cette opération lorsqu'on constate des écoulements d'eau par les trous de vapeur et dans tous

les cas, tous les 3 mois environ.

- Avant de nettoyer le fer, assurez-vous qu'il soit débranché du réseau électrique et qu'il ait completement refroidi.

- Rincez la chaudiére plusieurs fois, jusqu'a ce que I'eau sorte propre

- N'utilisez jamais d'abrasifs pour nettoyer la semelle.

- Les dépots éventuels et les autres parties résiduelles présentes sur la semelle peuvent étre enlevés avec un chiffon
imbibé d’eau vinaigrée.

- Faites en sorte que la semelle reste lisse: évitez le contact avec les objets métalliques.
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WICHTIGE HINWEISE

DIE BEDIENUNGSANLEITUNG VOR DEM GEBRAUCH AUFMERKSAM LESEN.
+ Das Gerat ist nur fir den Hausgebrauch vorgesehen und darf nicht fiir gewerbliche oder industrielle Zwecke verwendet
werden.

A Gefabhr fiir Kinder
+ Die Verpackungsteile von Kindern fernhalten, da diese eine mogliche Gefahrenquelle bilden.
+ Das eingeschaltete Gerat von Kindern oder Behinderten fernhalten.
+ Soll das Gerét als Abfall entsorgt werden, empfehlen wir es durch Abschneiden des Anschlusskabels unbrauchbar zu
machen. Wir empfehlen aulerdem die Gerateteile unschadlich zu machen, die besonders fiir Kinder beim Spielen mit
dem Gerat gefahrlich sein kénnten.

A Gefahr wegen Strom I'g
* Bevor das Gerat angeschlossen wird, muss kontrolliert werden, ob die Netzspannung den Angaben auf dem Typenschild
des Geréts entspricht (TUV zertifiziertes Produkt - 230V 50Hz 800W).
+ Das Gerat muss an eine geerdete Steckdose angeschlossen werden.
+ DAS GERAT NIE IN WASSER ODER ANDERE FLUSSIGKEITEN TAUCHEN.
+ Nicht mit dem Bugeln anfangen, wenn Sie nasse Hande oder nackte Fiike haben.

A Gefahr von Schaden wegen anderer Ursachen

+ Den Dampferzeuger vor Inbetriebnahme des Gerates mit Wasser fiillen. Vorm Nachfiillen von Wasser stets den Stecker
des Anschlusskabels aus der Steckdose ziehen.

+ Benutzen Sie zum Wassereinfiillen immer den Trichter (11) oder den Messbecher (12).

+ Das Gerat nur am Arbeitsplatz einschalten.

+ Beim ersten Gebrauch des Gerates kann sich leichter Rauch bilden; dies geschieht, weil einige Teile leicht geschmiert
wurden, aber seien Sie nicht beunruhigt, da solche Erscheinung sich nach kurzer Zeit nicht mehr wiederholt.

+ Bei der Benutzung das Gerét auf einer waagerechten Flache positionieren.

+ Das Gerat nie unbeaufsichtigt lassen solange es am Stromnetz angeschlossen ist.

« Das Gerat muss auf einer festen Unterlege benutzt und abgestellt werden.

+ Wird das Bugeleisen auf dem Bligeleisenstander abgestellt, muss sichergestellt werden, dass die Auflageflache des
Biigeleisenstanders fest ist.

+ Nach dem Bligeln, oder wenn Sie fir kurze Zeit weggehen wollen, nicht vergessen den Temperaturregler (7) auf “MIN” zu
stellen, das Biigeleisen auf dem Bligeleisenstander (10) abzustellen und den Stecker aus der Steckdose zu ziehen.

+ Bevor das Blgeleisen die optimale Temperatur erreicht hat, kann bei Betatigung des Dampfschalters Wasser aus den
Dampféffnungen austreten.

+ Das Gerat darf nicht benutzt werden, wenn es runtergefallen ist, wenn es sichtbare Schaden aufweist oder wenn Wasser
austritt. Um Gefahren zu vermeiden, miissen alle Reparaturen, einschlieRlich Austausch des Anschlusskabels, vom Kun-
dendienst oder einem Fachelektriker ausgefiihrt werden.

« Das Gerat nicht Witterungseinfliissen ausgesetzt lassen (Regen, Sonne usw...).

& Hinweise zu Verbriihungsgefahr
+ Niemals Kleidungsstiicke bligeln, solange jemand diese angezogen hat.
+ Die Metallteile, das heile Wasser oder den Dampf wahrend des Betriebs und in den ersten Minuten nach dem Abschalten
nicht anfassen, weil Verbrennungsgefahr besteht.
+ Den Dampfstrahl nie auf Korperteile oder auf Haustiere richten.

Achtung - Sachschaden

+ Wir empfehlen die Originalverpackungen aufzubewahren, da ein Gratis-Kundendienst nicht fiir Schaden vorgesehen ist,
die durch falsche Verpackung bei der Spedition zum Kundendienst entstehen.

+ Vor dem ersten Gebrauch des Gerates miissen eventuell vorhandene Etiketten oder Schutzfilme von der Biigelflache
entfernt werden.

+ Vor Gebrauch stets das Kabel abwickeln.

+ Der Einsatz von nicht vom Hersteller zugelassenen Verlangerungskabeln kann Schaden verursachen und ist eine Unfallge-
fahr.

+ Ein Verlangerungskabel sollte nur benutzt werden, wenn es unbedingt notwendig ist. Benutzen Sie ein Kabel mit 10 Ampere
(Europa) oder 15 Ampere (USA). Ein Kabel mit einem geringerem als dem angegebenen Nominalwert kdnnte sich tiberhit-
zen. Das Verlangerungskabel so anbringen, daf es nicht gezogen wird und keine Stolpergefahr besteht.
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+ Kein Sprudelwasser verwenden (mit hinzugefiigtem Kohlendioxyd). Bei besonders kalkhaltigem Wasser wird angeraten
entkalktes Wasser zu verwenden.

Das heile Bugeleisen nie auf das Anschluss- oder Verbindungskabel stellen, und darauf achten, dass diese die heille
Biigelflache nicht bertihren.

Nie den Stecker am Anschlusskabel aus der Steckdose ziehen.

Zur Pflege des Gerétes als erstes den Stecker des Anschlusskabels aus der Steckdose ziehen, anschlieend warten, bis
alle Teile abgekihlt sind. Das Geréat ausschlieRlich mit einem weichen und leicht feuchten Tuch reinigen. Keine Losung-
smittel verwenden, da diese die Plastikteile beschédigen.

Der Dampferzeuger muss mindestens alle drei Monate von eventuellen Kalkresten gereinigt werden, die den
richtigen Geratebetrieb beeintrachtigen konnten.

Keinen Essig, Entkalkungsmittel oder andere parfiimierte Substanzen in den Tank fiillen. Andernfalls verfallen die Garan-
tieanspriiche.

Das Anschlusskabel nicht um die Biigelsohle wickeln, solange das Bligeleisen noch heil ist.

Die Biigelsohle nicht auf Metallflachen stellen.

Fir eine gute Wartung des Bligeleisens nach dem Bligeln den Stecker aus der Steckdose ziehen, den Dampfschalter bis
zum Anschlag driicken, um den Druck aus dem Inneren abzulassen, den Sicherheitsverschluss abschrauben und den
Restdampf aus dem Heizkessel verdunsten lassen. Den Heizkessel entleeren.

Wir Ubernehmen keine Haftung bei einem falschen oder in dieser Anleitung nicht vorgesehenen Einsatz des Bligelei-
sens.

+ Dieses Gerét entspricht der EWG-Norm (elektromagnetischer Vertraglichkeit).

.DIE GEBRAUCHSANWEISUNG GUT
AUFBEWAHREN!

Anmerkung: beim ersten Anschalten des Biigeleisens kann eine leichte Rauch- und Wassertropfenbildung auftreten. Das
ist normal und hort nach ungefahr 2 Fllungen auf.

GERATEBESCHREIBUNG (FIG. A)

Sicherheitsverschluf
Dampfregler
Schraubvorrichtung
Dampfschalter
Kontrollampe
Anschlufikabel
Temperaturregler
Bugelflache
Heizkessel

10 Getrennter Biigeleisenstander
11 Trichter

12 MeRbecher

OOoOo~NO O WwN —

AUFFULLEN DES HEIZKESSELS

- Bevor das Bligeleisen mit Wasser aufgefiillt wird, muR der Stecker aus der Steckdose gezogen werden.

- Das Biigeleisen waagerecht auf den Bligeleisenstander (10) stellen und den Heizkessel mit Hilfe des mitgelieferten
Messbechers (12) und Trichters (11) auffiillen (Fig. B).

- ES DURFEN AUF KEINEN FALL MEHR ALS 210 CM3 WASSER EINGEFULLT WERDEN. Diese Menge entspricht der
am MeRbecher angegebenen Menge. Wird zu viel Wasser eingefillt, tritt bzw. spritzt beim Blgeln anfangs Wasser aus
den Dampféffnungen aus.

- Keine chemischen Zuséatze, Duftstoffe oder Entkalker verwenden.

- Den Heizkessel nach Gebrauch entleeren.

VORM BUGELN

Der Sicherheitsverschluf mufd richtig festgeschraubt sein. Das heilt aber nicht, dal er zu fest zugeschraubt werden soll.
Den VerschluR nur bis zum Anschlag festziehen. Bei zu starkem Festschrauben kann die Dichtung beschadigt werden und
Dampf aus dem VerschluB austreten.
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EINSCHALTEN

- Den Netzstecker in die Steckdose stecken und den Temperaturregler auf Dampf stellen (Fig. C).
- Das Aufleuchten der Kontrollampe (5) zeigt an, daf sich das Blgeleisen erhitzt.

- 4 - 5 Minuten abwarten, bis die Kontrollampe erlischt.

- Das Biigeleisen kann jetzt genutzt werden.

DAMPFBUGELN

Das Dampfbiigeln kann mit DAMPFSTOREN oder mit KONTINUIERLICHER DAMPFBILDUNG erfolgen.

- Zum Biigeln mit DampfstdRen den Dampfschalter (4, Fig. D) je nach gewtinschter Dampfstarke mehr oder weniger stark
drlicken.

- Zum Buigeln mit kontinuierlicher Dampfbildung den Dampfregler (2, Fig. E) wie gezeigt in Uhrzeigersinn drehen. Sie erhal-
ten so einen gleichmaRigen und anhaltenden DampffluB, der bei vollstandiger Drehung des Dampfreglers am starksten
ist.

- Auch bei kontinuierlicher Dampfbildung kann der Dampfstrahl durch Driicken des Dampfschalters (4) verstérkt werden.

- Sowohl beim Biigeln mit DampfstéRen als auch mit kontinuierlicher Dampfbildung darf das Biigeleisen nie auf den Kopf
gestellt oder zu stark nach vorne oder zur Seite geneigt werden.

& Achtung!
Vorm Abstellen des Biigeleisens auf dem Biigeleisenstander (10) stets den Dampf abstellen.

WAHREND DES GEBRAUCHS NIEMALS DEN SICHERHEITSVERSCHLUR (1) OFFNEN. VORM OFFNEN DES SI-
CHERHEITSVERSCHLUSSES ZUERST DEN TEMPERATURREGLER AUF MIN STELLEN, ANSCHLIEREND DEN
NETZSTECKER AUS DER STECKDOSE ZIEHEN UND DANN DURCH DRUCKEN DES DAMPFSCHALTERS (4) DEN
DRUCK AUS DEM BUGELEISEN ABLASSEN.

AUFFULLEN DES BUGELEISENS BEI GEBRAUCH

MuR das Biigeleisen wahrend des Biigelns aufgefiillt werden, wie folgt vorgehen:

- Das Biigeleisen durch Drehen des Temperaturreglers auf MIN ausschalten.

- Den Netzstecker aus der Steckdose ziehen.

- Den Dampfschalter (4) bis zum Anschlag driicken und den Druck aus dem Inneren abzulassen.

- Den Sicherheitsverschluss (1) des Heizkessels abschrauben. Zum einfacheren Abschrauben kann die mitgelieferte
Schraubvorrichtung (3) benutzt werden. Die Schraubvorrichtung greift besser am Deckel und schiitzt vor versehentlichen
Verbrennungen.

- 2 oder 3 Mal eine kleine Menge Wasser in den Heizkessel fiillen. Damit wird der Dampf aus der Zuleitung entfernt. An-
schlieBend den Heizkessel normal auffiillen.

N.B. Beachten Sie, daB nie mehr als 210 cm3 Wasser, d.h. die am MeBbecher angegebene Menge, in das Biigeleisen

gefiillt werden diirfen. Damit die angegebene Wassermenge nicht Uberschritten wird, muf das Bligeleisen vorm Auffiillen

zuerst entleert werden.

- Den Sicherheitsverschlu® vollstandig zuschrauben.

- Den Netzstecker wieder in die Steckdose stecken.

- Nach kurzer Zeit beginnt wieder die Dampfbildung.

TROCKENBUGELN

- Uberpriifen, da sich kein Wasser im Heizkessel befindet. Andernfalls den Dampfregler (2) bis zum Anschlag gegen den
Uhrzeigersinn drehen.

- Die Bligeltemperatur entsprechend der Stoffart am Temperaturregler einstellen (Fig. C). Siehe auch nachstehende Tabel-
le.

TIPPS

Trennen Sie die zu biigelnden Kleidungsstiicke entsprechend der Stoffart: Wolle zu Wolle, Baumwolle zu Baumwolle usw.
Da sich die Biigelsohle viel schneller erhitzt als abkuhlt, sollte man zunachst die Stoffe blgeln, die eine niedrigere Tempe-
ratur erfordern und dann allméahlich auf Stoffe ibergehen, die hdhere Temperaturen erfordern.

Besteht das Gewebe aus verschiedenen Garnarten, ist die Temperatur immer auf die Faser einzustellen, die die niedrigste
Temperatur verlangt. Besteht ein Gewebe z.B. zu 70% aus synthetischen Fasern und zu 30% aus Baumwolle, ist die Tem-
peratur auf die Position (5-6) (siehe Tabelle) ohne Dampf einzustellen, d.h. auf die fiir synthetische Fasern.
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Sollten Sie die Stoffzusammensetzung des zu bligelnden Kleidungsstickes nicht kennen, suchen Sie sich eine nicht sicht-
bare Stelle auf dem Stoff aus, und machen Sie eine Biigelprobe, um die geeignetste Temperatur herauszufinden (wobei
Sie von einer relativ niedrigen Temperatur ausgehen und diese allméhlich erhéhen sollten, bis die geeignete Temperatur
gefunden ist). Reine Wollstoffe (100%) kdnnen auch nur mit Dampf gebligelt werden.

Bei reinen Wollstoffen, Seide und Kunstfasern sollten Sie darauf achten, dieselben auf der Riickseite zu biigeln, um zu
vermeiden, dass das Gewebe glédnzend wird. Bei anderen Gewebearten und besonders bei Samt sollte man, um zu ver-
meiden, dass sie glanzend werden, (mit einem Tuch) nur in eine Richtung mit leichtem Druck bugeln. Das Biigeleisen sollte
dabei auf dem zu bugelnden Gewebe standig in Bewegung gehalten werden.

Etikett mit Bligelei | Stoffart Fasem
Bligelanleitung
am Stoff

5-6 Synthetische Stoffe | Acryl
Modacryl
Polypropylen
Polyurethane
é Azetat

Triacetat
Metallisiertes Kupfer
Polyamid (Nylon)
Modalviskose
Polyester (Rayon)

@ 7 Wolle, Seide Wolle

i\ Baumwolle Baumwolle
= @9 (Dampf oder trocken)
Leinen Leinen

(Dampf oder trocken)

} { Dieses Zeichen auf dem Etikett zeigt an, dass dieser Artikel
nicht geblgelt werden darf.

NACH DEM BUGELN

- Das Biigeleisen durch Drehen des Temperaturreglers auf MIN ausschalten.

- Den Netzstecker aus der Steckdose ziehen.

- Durch Driicken des Dampfschalters (4) den Druck ablassen.

- Das Biigeleisen abktihlen lassen.

- Den Sicherheitsverschluss (1) mit der entsprechenden Schraubvorrichtung (3) abschrauben, das Biigeleisen umdrehen,
um das im Heizkessel verbliebene Wasser zu entleeren (Fig. F). Vorsichtig vorgehen, weil das Wasser kochend heifd ist.
Dieser einfache Entleerungsvorgang hilft auch dabei das Innere des Heizkessels immer sauber zu halten.

- Nach dem Biigeln den Sicherheitsverschlu} (1) nie vollstandig, sondern nur 3-4 Umdrehung schlieRen.

- Den Dampfregler (2) bis zum Anschlag gegen den Uhrzeigersinn drehen.

PFLEGE

Die nachstehend aufgefiihrten Pflegearbeiten sollten bei Austropfen von Wasser oder zumindest ungefahr alle 3 Monate

ausgefiihrt werden.

- Bevor Sie das Biigeleisen reinigen muf} der Stecker aus der Steckdose gezogen und Uberpriift werden, ob das Biigelei-
sen vollstandig abgekuhlt ist.

- Den Heizkessel mehrfach ausspiilen, bis sauberes - Wasser austritt.

- Keine Scheuermittel zum Reinigen der Bugelflache - verwenden.

- Ablagerungen und andere Verschmutzungen an der Bugelflache kénnen mit einem Lappen entfernt werden, der mit einer
Wasser-Essigmischung getrankt wird.

- Achten Sie darauf, daB die Blgelflache glatt bleibt. Kontakt mit Metallgegensténden vermeiden.
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ADVERTENCIAS IMPORTANTES

LEA ATENTAMENTE ESTAS INSTRUCCIONES

+ El aparato esta destinado sé6lo a un uso doméstico, no se debe emplear para uso industrial o profesional.

A Peligro para los nifios
+ No deje los elementos del embalaje al alcance de nifios ya que podrian originar peligros.
+ No deje nunca el aparato al alcance de los nifios o discapacitados.
+ En el momento que decida no utilizar mas el aparato y quiera arrojarlo a la basura, se recomienda quitar el cable de
alimentacién para evitar que el mismo se pueda reactivar. Se recomienda ademas eliminar las partes del aparato que
puedan originar peligro especialmente para los nifios, los cuales podrian utilizarlo para sus juegos.

A Peligro debido a electricidad

Antes de conectar el aparato a la corriente electrica controle que la tension indicada en la etiqueta corresponda a la de la
red local.

Conecte siempre el aparato a una toma de corriente con descarga a tierra.

No sumerja el aparato en agua u otros liquidos.

No empiecen a planchar con las manos hiimedas o los pies descalzos.

A Peligro de dafios derivados de otras causas
Llenar la caldera con agua antes de poner en funcionamiento el aparato. Las operaciones de llenado de agua se deben
efectuar con el enchufe del cable de alimentacion eléctrico desconectado de la toma.
Para abastecer la caldera use siempre el embudo (11) y la medida (12) incorporados.
Encienda el aparato sélo cuando esta en posicion de trabajo.
La primera vez que utilice el aparato puede suceder que emane un poco de humo; no debe preocuparse, es perfecta-
mente normal porque algunas partes han sido ligeramente engrasadas y después de poco tiempo el fenémeno desapa-
recera.
Durante el uso apoyar el aparato en sobre una superficie en posicion horizontal.
No deje sin vigilancia el aparato mientras esta conectado a la red eléctrica.
Mientras su utilizo y el reposo el aparato debe estar sobre una superficie estable.
Cuando se apoya la plancia sobre la base, asegurarse que ésta este apoyada sobre una superficie estable.
Cuando terminen de planchar asi como cuando tengan que suspender el planchado por poco tiempo, recuerden de girar
el termostato (7) en la posicion “MIN”, colocar la plancha en su base de apoyo (10) y desconectar el enchufe de la toma
de corriente.
Apretando el pulsador vapor antes que la plancha haya alcanzado la temperatura dptima, podra salir agua por los orificios
del vapor.
El aparato no debe ser utilizada si se ha caido o si presenta dafios visibles o pierde agua. Todas las reparaciones, com-
prendida la sustitucion del cable de alimentacién, se deben efectuar nicamente en un Centro Asistencia Autorizado o
por persona con calificacion similar, para prevenir riesgos.
No exponga el aparato a los agentes atmosféricos (lluvia, sol...).

& Advertencias relativas a quemaduras
No intente jamas planchar la ropa mientras la tengan encima.
No tocar las partes metdlicas, el agua caliente o el vapor cuando la plancha esta en funcién y en los minutos después del
apagado, puesto que podrian provocar quemaduras.
No dirija el chorro de vapor hacia el cuerpo o hacia animales domésticos.

Atencion - dafios materiales
Se recomienda conservar el embalaje original, ya que no se prevee la asistencia gratuita por dafios causados al momento

del envio por un embalaje no adecuado del produco a un Centro de Asistencia Autorizado.

Antes de utilizar el aparato por vez primera quite eventuales etiquetas o protecciones de la lamina metalica de la plan-
cha.

Desenrolle siempre el cable antes de la utilizacion.

El uso de extensiones eléctricas no autorizadas por el fabricante del aparato puede provocar dafios y accidentes.

En caso de necesitar una extension, utilizar un cable de 10 amperios (Europa) o 15 amperios (América). El cable con valor
nominal inferior al indicado podria recalentarse. Colocar el cable de manera que sea imposible estirarlo y que no se pueda
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tropezar con el mismo.

+ No utilice agua con gas (adicionada de anhidrido carbénico). En caso de que el agua sea particularmente calcarea se
aconseja el uso de agua desmineralizada.

+ No apoye la plancha caliente sobre el cable de conexion o sobre el cable de alimentacion y procure que los mismos no
entren en contacto con la lamina caliente de la plancha.

* No desconecte el enchufe de la toma de corriente tirando del cable.

+ Después de haber desconectado el enchufe del cable de alimentacion eléctrico de la toma de corriente y después que
todas las partes se hayan enfriado, se podra limpiar el aparato exclusivamente con un pafio no abrasivo apenas hume-
decido con agua. No utilice disolventes que dafien las partes de plastico.

* Limpiar la caldera aproximadamente cada tres meses para eliminar eventuales residuos calcareos que puedan
perjudicar el funcionamiento normal del aparato.

+ No eche en el depdsito vinagre, decalcificantes u otras substancias perfumantes; de lo contrario la garantia pierde inme-
diatamente su validez.

* No enrosque el cable de alimentacion alrededor de la plancha cuando la misma esta caliente.

+ No ponga en contacto la plancha con superficie metalicas.

+ Para un buen mantenimiento de la plancha, después de cada ciclo de planchado, desenchufarla de la corriente eléctrica,
descargar todas las presiones internas apretando hasta el fondo el pulsador vapor, desenroscar la tapa de seguridad y
dejar evaporar el vapor residuo contenido en la caldera. Vaciar la caldera.

+ No se asumen responsabilidades por uso incorrecto o por empleos diferentes a los previstos en el presente manual de
instrucciones.

+ El aparato cumple con la Norma CEE correspondiente a la compatibilidad electromagnética.

.GUARDE ESTAS INSTRUCCIONES

Nota: durante el primer encendido, la plancha puede emitir humos y gotas de agua, esto es normal y pasara después de
haber utilizado 2 depodsitos de agua.

DESCRIPCION DEL APARATO (FIG. A)

1 Tapon de seguridad
2 Regulacion vapor
3 Desenrosca-tapon
4 Pulsador vapor

5 Lampara testigo
6
7
8

Cable de alimentacion
Regulador temperatura
Suela

9 Caldera

10 Soporte plancha separado

11 Embudo

12 Medida

LLENADO DE LA CALDERA

- Antes de llenar la plancha con agua, asegurarse que esté desconectada de la toma de corriente eléctrica.

- Manteniendo la plancha en posicion horizontal, apoyada sobre el soporte plancha separado (10), llenar la caldera utili-
zando la medida (12) y el embudo (11) incorporado, Fig. B.

- ES MUY IMPORTANTE QUE LA CANTIDAD DE AGUA VERTIDA NO SUPERE NUNCA LOS 210 CC., que corresponden
exactamente a la cantidad indicada en la medida dosificadora; en caso de exceso de liquido en la caldera de la plancha
se podrian producir, al inicio del planchado, pérdidas y/o salpicaduras de agua por los orificios de salida del vapor.

- No utilizar aditivos quimicos, sustancias perfumadoras o descalcificadores.

- Vaciar la caldera después de su utilizacion.

ANTES DEL PLANCHADO

El tapdn de seguridad debe estar bien apretado a la caldera. Esto no quiere decir apretarlo exageradamente sino que,
cuando el tapon llega al tope, hacer una ligera presion para confirmar que esta cerrado. Forzar el cierre del tapon, apretan-
dolo demasiado puede provocar la rotura de la junta, favoreciendo la salida del vapor del mismo.
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ENCENDIDO

- Introducir el enchufe en la toma de corriente eléctrica y regular el termostato en la posicion vapor, Fig. C.
- Eltestigo (5) que se enciende sefiala que la plancha esta en fase de calentamiento

- Esperar 4-5 minutos, hasta que se apague la luz testigo.

- Ahora la plancha esta lista para el uso.

EROGACION VAPOR

La erogacion del vapor se puede producir de manera INTERMITENTE o bien CONTINUA.

- Para erogar vapor de manera intermitente basta apretar el pulsador vapor (4), Fig. D, con mayor o menor fuerza segln
la intensidad de vapor que se desee erogar.

- Para obtener una erogacion continua del vapor, girar en sentido horario el boton regulacion vapor (2) Fig. E. Se obtiene
asi un flujo de vapor constante y continuo, hasta un maximo de intensidad a rotaciéon completa.

- También durante la erogacion automatica se puede obtener una mayor intensidad de vapor apretando a fondo el pulsador
vapor (4).

- Se debe prestar mucha atencion, durante el funcionamiento intermitente y continuo, a no volcar nunca la plancha y a no
inclinarla excesivamente hacia adelante o de lado.

e Atencion!
Antes de colocar la plancha sobre el soporte plancha separado (10), interrumpir el flujo de vapor.

NO DESENROSCAR NUNCA EL TAPON DE SEGURIDAD (1) DURANTE EL USO, SINO SOLO DESPUES DE HABER
APAGADO LA PLANCHA GIRANDO EL BOTON TERMOSTATO AL MINIMO, DESCONECTADO EL ENCHUFE DE LA
TOMA DE CORRIENTE ELECTRICA Y HABER ELIMINADO LA PRESION INTERNA DEL VAPOR, QUE SE OBTIENE
APRETANDO A FONDO EL PULSADOR (4).

LLENADO DE LA PLANCHA DURANTE EL USO

Cuando sea necesario llenar la plancha durante el planchado efectuar las siguientes operaciones:

- Apagar la plancha girando el boton termostato al minimo.

- Desconectar el enchufe de la toma de corriente eléctrica.

- Descargar la presion interna del vapor apretando a fondo el pulsador (4).

- Desenroscar el tapon de seguridad (1) de la caldera. Para este fin y para mayor comodidad pueden utilizar el especial
desenrosca-tapon (3) el cual facilita el agarre del tapon y protege de accidentales quemaduras.

- Verter 2-3 veces en la caldera una pequefia cantidad de agua cada vez, provocando asi la salida del vapor por el con-
ducto de llenado, llenar normalmente la caldera.

N.B. Recuerde que la cantidad de agua que se debe introducir en la plancha durante el uso, a vapor agotado, nunca

debe superar los 210 cc. indicada en la medida. Para estar seguros de no introducir mas agua del debido, vaciar siempre

la plancha antes de realizar esta operacion.

- Enroscar completamente el tapdn de seguridad.

- Enchufar la plancha.

- La erogacion del vapor se reanudara después de poco tiempo.

PLANCHADO EN SECO

- Asegurarse antes de nada que no haya agua en la caldera. En caso contrario, bloquear la erogacion del vapor girando el
boton regulacion vapor (2) en sentido inverso a las agujas del reloj hasta el tope.

- Regular la temperatura de la plancha colocando el botdn termostato (Fig. C), en base al tejido que se desea planchar.
Para comodidad, consultar la tabla siguiente.

SUGERENCIAS

Divida las prendas para planchar en base al tipo de tejido: lana con lana, algodén con algodén, etc...

Puesto que el calentamiento de la suela de la plancha se produce mucho més rapidamente que su enfriamiento, es acon-
sejable iniciar a planchar todos los tejidos que precisan temperaturas mas bajas para después pasar a planchar los tejidos
que precisan progresivamente temperaturas mas altas.

Si el tejido esta compuesto por mas de un tipo de fibras, regule siempre la temperatura para la fibra que necesita menor
calor. Por ejemplo si el tepido esta compuesto en un 70% por fibras sintéticas y en un 30% por algodén, sera necesario
regular la temperatura en la posicion (5-6) (véase tabla) sin vapor, es decir la temperatura para los tejidos sintéticos.

21

N
L



S3

Si no conoce la composicion del tejido de la prenda para planchar, busque un punto del tejido que no sea visible. Haga
una prueba planchando este punto y establezca la temperatura mas adecuada (empiece siempre por una temperatura
relativamente baja y auméntela gradualmente hasta alcanzar la adecuada).

Los tejidos de pura lana (100%) se pueden planchar también con la plancia regulada en una de las posiciones vapor. Para
los tejidos de pura lana, seda y sintéticos, para evitar que el tejido planchado quede brillante, planchelos al revés. Para los
otros tipos de tejido y en especial para el terciopelo, con el fin de evitar que adquieran facilmente brillo, planchelos en una
sola direccion (con un pafio), haciendo una presion muy ligera. La plancha se debe mantener en constante movimiento
sobre el tejido que se plancha.

Etiqueta Plancha | Tipo de tejido Fibras
instrucciones
de planchado
indicada en los
tejidos

5-6 Tejidos sintéticos: | Acrilico

Modacril

Polipropileno

Poliuretano

é Acetato
Triacetato

Cobre metalizado

Poliamida (nylon)

Viscosa modal

Poliéster rayon

é 7 Lana, Seda Lana

d.\r’ Algodon Algodon

9 (vapor o0 en seco)
Lino Lino

(vapor o en seco)

X La marca en la etiqueta significa “no planchar”

COMO GUARDAR VAPOR PLUS ARIETE DESPUES DEL USO

- Apagar la plancha girando el bot6n termostato al Minimo.

- Desconectar el enchufe de la toma de corriente eléctrica.

- Descargar toda la presion del vapor apretando a fondo el pulsador (4).

- Dejar enfriar la plancha.

- Desenroscar el tapdn de seguridad (1) utilizando el especial desenrosca-tapon (3) volcar la plancha para vaciar toda el
agua que habia en la caldera (Fig. F), prestar atencion al chorro de agua hirviente. Esta simple operacion de vaciado
permitira entre otras cosas mantener siempre bien limpio el interior de la caldera.

- Cuando se guarda la plancha después del planchado, el tapdn de seguridad (1) nunca debe estar enroscado completa-
mente, sino s6lo con 3-4 vueltas.

- El'boton de regulacion vapor se debe girar en sentido inverso a las agujas del reloj hasta el tope.

LIMPIEZA DE LA PLANCHA

Es oportuno efectuar esta operacién de limpieza cuando sea evidente una pérdida de gotas de agua por los orificios del

vapor y en todo caso cada 3 meses.

- Antes de limpiar la plancha, asegurarse que esté desconectada de la toma de corriente eléctrica y que esté completa-
mente fria.

- Enjuagar varias veces la caldera hasta que el agua no salga limpia.

- No utilizar abrasivos para limpiar la suela.

- Los eventuales depésitos y otras partes residuas presentes sobre la suela se pueden eliminar utilizando un pafio hume-
decido con una disolucion de agua y vinagre.

- La suela de la plancha debe permanecer siempre lisa: evitar el contacto con objetos metalicos.
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ADVERTENCIAS IMPORTANTES

LER CUIDADOSAMENTE ESTAS INSTRUCOES.

+ O aparelho é destinado apenas ao uso doméstico, ndo deve ser destinado a uso comercial ou industrial.

A Perigo para as criangas
+ N&o deixar os elementos da embalagem ao alcance de criancas pois constituem potenciais fontes de perigo.
+ Nunca deixar a maquina em funcionamento ao alcance de criangas ou pessoas inabeis.
+ No momento em gue decidir ndo utilizar mais o aparelho, recomendamos cortar o cabo de alimentagéo para que néo
possa mais funcionar. Recomendamos fazer com que suas partes susceptiveis a constituir perigo, principalmente para
criancas que poderiam utilizar o aparelho para brincar, tornem-se indcuas.

& Perigo devido a electricidade
Antes de conectar o aparelho a rede de alimentag&o, certificar-se que a tenséo indicada na placa corresponda aquela da
rede local.
Conectar sempre o aparelho a uma tomada ligada a terra.
NAO IMERGIR O APARELHO EM AGUA OU OUTROS LIQUIDOS.
N&o iniciar a passar se estiver com as maos molhadas ou com os pés descalcos.

A Perigo de danos devidos a outras causas
Encher a caldeira com agua antes de ligar o aparelho. As operacdes de enchimento de agua devem ser efetuadas com
a tomada do cabo de alimentagao desligada do ponto de corrente.
Para abastecer a caldeira, usar sempre o funil (11) e o medidor (12) em dotacéo.
Ligar o aparelho apenas quando este estiver na posi¢ao de trabalho.
Quando o aparelho de passar roupa for usado pela primeira vez, pode ocorrer que este emane um pouco de fumaga;
nao se preocupe, esta ocorréncia é perfeitamente normal pois algumas partes foram ligeiramente lubrificadas, logo, apés
pouco tempo o fendmeno desaparecera.
Durante a utilizacéo deve-se posicionar o aparelho sobre um plano horizontal.
Nao deixar o aparelho sem vigilancia enquanto este estiver ligado a rede eléctrica.
O aparelho deve ser utilizado e deixado em repouso sobre uma superficie estavel.
Quando o ferro for colocado sobre seu apoio, certificar-se que a superficie na qual o apoio foi colocado seja estavel.
Quando tiver terminado de passar e quando precisar ausentar-se por pouco tempo lembrar de posicionar o regulador
termostato (7) em “MIN”, posicionar o ferro sobre seu apoio especifico (10) e remover a ficha da tomada de corrente.
Ao pressionar o botdo do vapor antes que o ferro tenha atingido a temperatura ideal, podera haver saida de dgua pelos
furos do vapor.
O aparelho nédo deve ser utilizado se tiver caido, se houver sinais de danos visiveis ou se houver perdas de agua. Todos
0S reparos, inclusive a substituicdo do cabo de alimentacdo, devem ser executados apenas pelo Centro de Assisténcia
autorizado ou por pessoa com qualificag@o similar, de modo a prevenir qualquer risco.
Né&o expor o aparelho a agentes atmosféricos (chuva, sol, etc...)

& Aviso relativo a queimaduras
Nunca tentar passar as roupas quando vestidas.
Ndo tocar as partes metélicas, a 4gua quente ou o vapor quando o ferro estiver ligado e alguns minutos depois de desli-
gar 0 mesmo, pois 0s mesmos poderiam causar queimaduras.
Né&o orientar o jacto de vapor para partes do corpo ou para animais domésticos.

Atencao - danos materiais

Recomenda-se guardar a embalagem original, visto que néo é efectuada a assisténcia gratuita por danos devidos a

embalagem ndo adequada do produto no momento do envio do mesmo a um Centro de Assisténcia autorizado.

Antes de utilizar o aparelho pela primeira vez, tirar as eventuais etiquetas ou protec¢des da placa do ferro de passar

roupas.

+ Sempre desenrolar o cabo antes da utilizag&o.

+ O uso de extensdes eléctricas ndo autorizadas pelo fabricante do aparelho pode provocar danos e acidentes.

+ Em caso de inevitavel necessidade de uma extensao, utilizar um cabo de 10 amperes (Europa) ou 15 amperes (América).
O cabo com valor nominal inferior aquele indicado poderia sobreaquecer-se. Posicionar o cabo de modo que néo possa ser
puxado e numa posi¢éo onde ninguém possa tropegar.

+ Né&o utilizar 4gua com gas (com adigao de dioxido de carbono). Em caso de agua muito calcéria aconselha-se o uso de
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agua desmineralizada.

+ N&o apoiar o ferro de passar quente no cabo de ligagéo ou no cabo de alimentacdo e prestar muita atengéo com que
estes ndo entrem em contacto com a placa quente do ferro.

+ N&o desligar a tomada do ponto de corrente puxando-a pelo cabo.

+ Apos ter desligado a tomada do cabo de alimentac&o eléctrica do ponto de corrente e apds todas as partes terem esfria-
do, o aparelho podera ser limpo exclusivamente com um pano néo abrasivo humedecido em dgua. Nunca usar solventes
que danifiquem as partes de plastico.

« Efectuar a limpeza da caldeira pelo menos a cada trés meses, de modo a eliminar possiveis residuos de calcario
que podem comprometer o funcionamento regular do aparelho.

+ N&o colocar vinagre, solugdes para descalcificagdo ou substancias perfumantes no reservatorio; caso contrario a garan-
tia perdera imediatamente sua validade.

+ N&o enrolar o cabo de alimentacéo ao redor da chapa quando o ferro estiver quente.

+ Nao colocar a chapa em contacto com superficies metalicas.

+ Para uma boa manutengéo do ferro, depois de cada ciclo de passagem a ferro, desligar a ficha da tomada de corrente
eléctrica, descarregar toda a pressdo interna pressionando a fundo o botdo do vapor, desapertar a tampa de seguranga
e deixar evaporar o vapor residuo contido na caldeira. Esvaziar a caldeira.

+ Nao se assumem quaisquer tipos de responsabilidade pelo uso incorrecto ou por empregos diferentes daqueles previstes
pelo presente folheto.

+ O aparelho esta em conformidade com a Directiva CEE relativa & compatibilidade electromagnética.

.CONSERVAR ESTAS INSTRUm(;CN)ES

Notas: a primeira vez que for ligado, o ferro pode emitir fumo e gotas de agua, este fenémeno é normal e ndo tornara a
ocorrer ap6s o uso de cerca de 2 reservatorios de agua.

DESCRICAO DO APARELHO (FIG. A)

1 Tampa de seguranga

2 Regulacéo do vapor

3 Cobertura para desapertar a tampa
4 Botao do vapor

5 Lampada piloto
6
7
8

Cabo de alimentacéo eléctrica
Regulador da temperatura
Base

9 Caldeira

10 Apoio para o ferro

11 Funil

12 Copo doseador

ENCHIMENTO DA CALDEIRA

- Certificar-se que o ferro esteja desligado da tomada de corrente eléctrica antes de encher a caldeira com agua.

- Manter o ferro na posicéo horizontal, apoiado no respectivo apoio (10), e enchera a caldeira utilizando o copo doseador
(12) e o funil especifico (11) entregues com o ferro, Fig. B.

- E MUITO IMPORTANTE QUE A QUANTIDADE DE AGUA INTRODUZIDA NUNCA EXCEDA 210 cc., que correspondem
exactamente a quantidade indicada no copo doseador; em caso de excesso de liquido na caldeira do ferro pode ocorrer,
no inicio da passagem a ferro, a saida e/ou borrifos de 4gua provenientes dos furos de saida do vapor.

- Nao utilizar aditivos quimicos, substancias para perfumar e para descalcificar

- Esvaziar a caldeira ap6s a utilizagéo do ferro.

ANTES DE PASSAR

A tampa de seguranca deve estar bem apertada na caldeira. Isto ndo significa aperta-la de modo exagerado mas, assim
que a tampa chegar ao fim do curso, deve-se fazer somente uma leve pressdo para confirmar o encerramento. Forgar
muito o encerramento da tampa podera provocar a ruptura da junta, favorecendo a saida do vapor.

ACCIONAMENTO
- Introduzir a ficha na tomada de corrente eléctrica e regular o termostato colocando-o0 na posigao de vapor, Fig. C.
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- Aluz piloto (5) que se acendera serve para avisar que o ferro esta em fase de aquecimento.
- Aguardar 4-5 minutos, até quando a luz piloto se apagar.
- Aeste ponto o ferro estaré pronto para o uso.

PRODUCAO DE VAPOR

A saida do vapor pode ocorrer de modo INTERMITENTE ou de modo CONTINUO.

- Para a saida do vapor de modo intermitente deve-se carregar no botao do vapor (4) Fig. D, com maior ou menor presséo
de acordo com a intensidade de vapor que se quer produzir.

- Ao contrario, para obter a saida continua do vapor, devese girar, no sentido dos ponteiros do relégio, o regulador de vapor
(2) Fig. E. Assim, pode-se obter um fluxo de vapor constante e continuo, até atingir a intensidade méaxima ao efectuar a
rotacéo completa.

- Mesmo durante a saida automatica de vapor pode-se obter uma maior intensidade de vapor carregando a fundo o hot&o
do vapor (4).

- Prestar atencéo, quer durante o funcionamento intermitente, quer no movimento continuo, para néo virar o ferro e ndo
inclina-lo em excesso para a frente ou para o lado.

Atencéo!
Antes de recolocar o ferro sobre o apoio especifico (10), devese interromper sempre o fluxo de vapor.

NUNCA DESAPARAFUSAR A TAMPA DE SEGURANCA (1) DURANTE O USO, MAS SOMENTE APOS TER DESLIGADO

O FERRO GIRANDO O REGULADOR TERMOSTATO ATE O MIiNIMO, RETIRADO A FICHA DATOMADA DE CORRENTE

ELEQTRICA E TER ELIMINADO A PRESSAO INTERNA DO VAPOR, PARA ISTO DEVE-SE CARREGAR A FUNDO O

BOTAO (4).

ENCHIMENTO DO FERRO DURANTE O USO

Sempre que for necessario encher o ferro com agua durante a passagem a ferro deve-se seguir 0s seguintes passos:

- Desligar o ferro girando o regulador termostato até o minimo.

- Retirar a ficha da tomada de corrente eléctrica.

- Descarregar a presséo interna do vapor carregando a fundo o botéo (4).

- Desaparafusar a tampa de seguranga (1) da caldeira. Para maior comodidade, pode-se usar a cobertura especifica,
entregue com o aparelho, para desapertar a tampa (3), que facilita a aderéncia a tampa e protege contra queimaduras
acidentais.

- Deitar uma pequena quantidade de agua por vez na caldeira, por 2 ou 3 vezes, provocando, assim, a saida de vapor da
conduta de enchimento; em seguida deve-se encher normalmente a caldeira.

N.B. Lembrar que a quantidade de agua a ser introduzida no ferro durante o uso, quando o vapor terminar, ndo

devera exceder a quantidade de 210 cc. indicada no copo doseador. Para ter certeza de nao colocar agua em excesso,

deve-se esvaziar sempre o ferro antes de realizar esta operacéo.

- Aparafusar totalmente a tampa de seguranca.

- Inserir a ficha na tomada de corrente eléctrica.

- Aproducao de vapor reiniciara depois de pouco tempo.

PASSAR A SECO

- Em primeiro lugar, certifique-se que n&o haja agua na caldeira. Caso contrario, bloquear a produgéo de vapor girando o
regulador de vapor (2) no sentido contrario aos ponteiros do relégio até o fim do curso.

- Regular a temperatura do ferro posicionando o regulador termostato (Fig. C) em funcéo do tecido a passar. Para maior
facilidade, consulte a tabela abaixo.

SUGESTOES

Dividir as pecas a serem passadas com base no tipo de tecido: Ia com I&, algoddo com algodéo, etc...

Ja que o aquecimento da placa é mais rapido que seu arrefecimento, aconselha-se iniciar a passar todos os tecidos que
requerem temperaturas mais baixas para entdo passar agueles tecidos que requerem, progressivamente, temperaturas
mais elevadas.

Se o tecido é composto de mais de um tipo de fibra, regular sempre a temperatura para a fibra que requer menor calor.
Por exemplo, se o tecido é composto de 70% de fibras sintéticas e 30% de algodao, é necessario regular a temperatura na
posicéo (5-6) (ver tabela) sem vapor, ou seja, aquela para os tecidos sintéticos.

Caso ndo se conhega a composigao do tecido da peca a ser passada, procurar um ponto do tecido que ndo seja visivel.
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Fazer um teste passando este ponto e estabelecer a temperatura mais adequada (iniciar sempre de uma temperatura
relativamente baixa e aumenté-la gradativamente até alcancgar aquela adequada).

Os tecidos de pura 1a (100%) também podem ser passados com o ferro regulado em uma das posigdes vapor. Para os
tecidos de pura 14, seda e sintéticos, ter o cuidado de passa-los no avesso para evitar que o tecido passado fique brilhante.
Para os demais tipos de tecido e, especialmente para o veludo, passa-los em uma Unica direcdo de maneira a evitar que
fiquem brilhantes (com um pano), fazendo uma pressao muito leve. O ferro de passar deve ser mantido em constante
movimento sobre o tecido a ser passado.

Etiqueta Ferro | Tipo de tecido Fibra
Instrucdes
para passar a
ferro contidas nos
tecidos
5-6 sintético Acrilico
Modacrile
Polipropileno
Poliuretano
é Acetato
Triacetato

Cobre metalizado
Poliamida (nylon)
Viscose modal
Poliéster (raion )

7 L&, Seda La
é (vapor ou a seco)
4\” Algoddo Algoddo
9 (vapor ou a seco)
é Linho Linho

(vapor ou a seco)

X A marca na etiqueta significa “ndo passar"

APOS PASSAR COM VAPOR PLUS ARIETE

- Desligar o ferro girando o regulador termostato até o Min.

- Retirar a ficha da tomada de corrente eléctrica.

- Descarregar toda a presséo do vapor carregando a fundo no bot&o (4).

- Deixar que o ferro esfrie.

- Desaparafusar a tampa de seguranca (1) utilizando a cobertura para desapertar a tampa (3), virar o ferro para eliminar
toda a agua existente na caldeira (Fig. F), prestar atengao ao jacto de agua fervente. Esta simples operagéo de esvazia-
mento permitird que o interno de la caldeira esteja sempre limpo.

- Ao guardar o ferro ap6s passar roupas, a tampa de seguranga (1) ndo deve ser apertada totalmente, mas somente com
3-4 giros, aproximadamente.

- O regulador do vapor deve ser girado no sentido contrario aos ponteiros do relégio, até o fim do curso.

LIMPEZA DO FERRO

E aconselhavel realizar esta operagao de limpeza quando for evidente a saida de gotas de agua pelos furos do vapor e, de

qualquer modo, a cada 3 meses aproximadamente.

- Antes de limpar o ferro, certificar-se que esteja desligado da tomada de corrente eléctrica e que esteja totalmente frio.

- Enxaguar algumas vezes la caldeira até quando a agua sair limpa.

- Néo utilizar abrasivos para limpar a base.

- Os possiveis depdsitos e outras partes residuas existentes na base podem ser eliminados utilizando um pano embebido
com solucdo de agua e vinagre.

- Fazer com que a base esteja sempre lisa: evitar o contacto com objectos metalicos.
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BELANGRIJKE WAARSCHUWINGEN

LEES DEZE INSTRUCTIES AANDACHTIG DOOR.

+ Het apparaat is alleen voor huishoudelijk gebruik bestemd en niet voor commerciéle of industri€le doeleinden.

A Gevaar voor kinderen
+ Houd de verpakkingsmaterialen buiten het bereik van kinderen, aangezien deze een bron van gevaar kunnen vormen.
+ Laat het apparaat nooit aan staan in de aanwezigheid van kinderen of ondeskundige personen.
+ Mocht u dit apparaat willen weggooien, dan bevelen wij aan om het onbruikbaar te maken door het stroomsnoer door te
snijden. Verder bevelen wij aan om de delen van het apparaat die gevaar kunnen opleveren onschadelijk te maken, met
name voor kinderen die het apparaat kunnen gebruiken om ermee te spelen.

A Gevaar als gevolg van elektriciteit
Controleer, alvorens het apparaat op het lichtnet aan te sluiten, of de op het plaatje aangegeven spanning overeenkomt
met de spanning van het lokale lichtnet.
Sluit het apparaat altijd aan op een geaard stopcontact.
Dompel het apparaat niet in water of andere vloeistoffen.
Begin nooit met strijken als u natte handen heeft of op blote voeten loopt.

A Risico op schade door andere oorzaken
Vul de stoomketel met water alvorens het apparaat aan te zetten. Het apparaat mag alleen met water worden gevuld met
de stekker uit het stopcontact.
Gebruik voor het opnieuw vullen van de stoomketel altijd de trechter (11) en het maatbekertje (12) die met het apparaat
worden meegeleverd.
Schakel het apparaat pas aan op de plaats van gebruik.
Wanneer u het strijkijzer voor de eerste keer gebruikt, kan het voorkomen dat er rook uit komt; maakt u zich daarover geen
zorgen, dit is heel normaal aangezien enige delen van het strijkijzer zijn ingevet, dus na enige tijd verdwijnt dit verschijnsel
vanzelf.
Zet het apparaat tijdens het gebruik op een horizontaal viak.
Trek de stekker niet uit het stopcontact door aan de kabel te trekken.
Het strijkijzer moet worden gebruikt en neergezet op een stabiele ondergrond.
Zorg ervoor dat wanneer het strijkijzer op zijn steunrooster wordt gezet, het steunrooster op een stabiele ondergrond
staat.
Wanneer u klaar bent met strijken, of als u even weg moet, denk er dan aan de thermostaatknop (7) op “MIN “ te zetten,
het strijkijzer op het steunrooster (10) te zetten en de stekker uit het stopcontact te trekken.
Als op de stoomknop wordt gedrukt voordat het strijkijzer de optimale temperatuur heeft bereikt, zou er water uit de
stoomgaten kunnen lopen.
Het strijkijzer mag niet worden gebruikt als het is gevallen, als er zichtbare schade is of als hij water lekt. Alle reparaties,
waaronder ook de vervanging van het stroomsnoer, dienen uitsluitend te worden uitgevoerd door een erkend Service
Centrum of door een daartoe gekwalificeerd persoon, om ieder risico te vermijden.
Stel het apparaat niet bloot aan weersinvioeden (regen, zon enz.....).

& Waarschuwing voor verbrandingsgevaar
Strijk kledingstukken nooit terwijl u ze draagt.
Raak de metalen delen, het hete water of de stoom niet aan wanneer het strijkijzer aanstaat en gedurende een aantal
minuten nadat hij is uitgezet, aangezien u zich zou kunnen branden.
Richt de stoomstoot nooit naar lichaamsdelen of huisdieren.

Let op - schade aan materialen
Het wordt aangeraden de originele verpakking te bewaren, aangezien geen gratis assistentie wordt verleend als het
product defect raakt bij het versturen naar een erkend Service Centrum doordat het niet goed is verpakt.
Verwijder, alvorens het apparaat voor de eerste keer te gebruiken, eventuele etiketten of beschermingselementen van de
plaat van het strijkijzer.
Rol de kabel altijd op voor gebruik.
Het gebruik van elektrische verlengsnoeren die niet zijn goedgekeurd door de producent van het apparaat kan schade en
ongevallen veroorzaken.
« Als het absoluut noodzakelijk is een verlengsnoer te gebruiken, gebruik dan een snoer van 10 ampeére (Europa) of 15
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ampere (Amerika). Een snoer met een lagere nominale waarde dan die is aangegeven zou oververhit kunnen raken. Leg
het snoer zo dat er niet aan kan worden getrokken en dat niemand erover kan struikelen.

Gebruik geen koolzuurhoudend water. In geval van zeer kalkrijk water wordt aanbevolen gedemineraliseerd water te
gebruiken.

Plaats het warme strijkijzer niet op de verbindingskabel of op het stroomsnoer, en let goed op dat ze niet in contact komen
met de warme plaat van het strijkijzer.

Laat het apparaat niet onbeheerd achter terwijl hij is aangesloten op het lichtnet.

Na de stekker van het stroomsnoer uit het stopcontact te hebben gehaald en nadat alle delen zijn afgekoeld, mag het
apparaat uitsluitend worden gereinigd met een niet schurende doek die iets is bevochtigd met water. Gebruik nooit oplos-
middelen die de plastic delen beschadigen.

Maak de ketel minstens iedere drie maanden zo schoon, dat de eventuele kalkaanslag, die de normale werking
van het apparaat kunnen storen, worden verwijderd.

Giet geen azijn, ontkalkingmiddelen of andere geparfumeerde substanties in het reservoir, anders komt de garantie
onmiddellijk te vervallen.

Rol het stroomsnoer niet om de plaat wanneer het strijkijzer heeft is.

Zet de plaat niet op metalen opperviakken.

Om het strijkijzer in goede staat te houden moet, na iedere strijkbeurt, de stekker uit het stopcontact worden getrokken,
laat de druk in de ketel ontsnappen door de stoomknop helemaal in te drukken, draai de veiligheidsdop los en laat de
eventuele resterende stoom uit de ketel ontsnappen. Gooi de ketel leeg.

Wij wijzen iedere verantwoordelijkheid af voor een onjuist gebruik of gebruik voor andere doeleinden dan die zijn voorzien
in dit boekje.

* Het apparaat is conform aan de EEG-richtlijn inzake de elektromagnetische compatibiliteit.

.BEWAAR DEZE INSTRUCTIES

BESCHRIJVING VAN HET APPARAAT (FIG. A)

1 Veiligheidsdop
2 Stoomregelaar
3 Draaihulp

4 Stoomknop

5 Verklikkerlampje
6

7

8

Stroomsnoer
Temperatuurregelaar
Plaat

9 Ketel

10 Steunrooster

11 Trechter

12 Maatbekertje

KETEL VULLEN

- Zorg ervoor dat de stekker uit het stopcontact wordt getrokken alvorens hem met water te vullen.

- Houd het strijkijzer horizontaal, zet hem op het steunrooster (10), vul de ketel met gebruikmaking van het maatbekertje
(12) en de speciale trechter (11) die zijn bijgeleverd (Fig. B).

- HET IS ZEER BELANGRIJK DAT ER NOOIT MEER DAN 210 cc WATER IN WORDT GEGOTEN, hetgeen precies ove-
reenkomt met de hoeveelheid die op het maatbekertje is aangegeven; als er meer water in de ketel wordt gegoten, zou
er, wanneer met strijken wordt begonnen, water uit de stoomgaten druppelen en/of schieten.

- Gebruik geen chemische additieven, parfums en ontkalkingsmiddelen, anders komt de garantie te vervallen.

- Gooi de ketel leeg na gebruik.

ALVORENS TE BEGINNEN MET STRIJKEN

De veiligheidsdop moet goed op de ketel worden gedraaid. Dit betekent echter niet dat hij te vast moet worden gedraaid,
maar dat, zodra de dop niet verder kan worden gedraaid, slechts lichte druk wordt uitgeoefend om ervoor te zorgen dat hij
goed vast zit. Als de dop te vast wordt gedraaid kan de dichting kapot gaan, waardoor er stoom uit kan komen.
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AANZETTEN

- Steek de stekker in het stopcontact en stel de thermostaat in op stoom (Fig. C).

- Het lampje (5) gaat branden, waarmee wordt aangegeven dat het strijkijzer wordt verhit.
- Wacht 4-5 minuten, tot het lampje dooft.

- Het strijkijzer is nu klaar voor gebruik.

STOOMAFGIFTE

Stoom kan worden afgegeven met STOOMSTOTEN of CONTINUE.

- Om stoomstoten te geven hoeft enkel de stoomknop (4) te worden ingedrukt Fig. D, met meer of minder kracht, athankelijk
van de intensiteit van de gewenste stoomstoot.

- Om daarentegen continu stoom af te geven moet de stoomregelknop (2) met de wijzers van de klok mee worden ge-
draaid, fig. E. Hierdoor wordt een constante en continue hoeveelheid stoom afgegeven, tot maximale intensiteit als de
knop helemaal met de wijzers van de klok mee wordt gedraaid.

- Ook tijdens de automatische stoomafgifte kan een grotere hoeveelheid stoom worden afgegeven, door de stoomknop (4)
helemaal in te drukken.

- Let op dat, zowel tijdens stoomstoten als tijdens continue stoomafgifte, het strijkijzer nooit op de kop wordt gehouden en
niet te schuin naar voren of opzij wordt gehouden.

Let op!
Schakel altijd de stoomafgifte uit alvorens het strijkijzer op het steunrooster (10) te zetten.

DRAAI NOOIT DE VEILIGHEIDSDOP (1) LOS TIJDENS HET GEBRUIK, MAAR UITSLUITEND NA HET STRIJKIJZER
TE HEBBEN UITGEZET DOOR DE THERMOSTAATKNOP OP HET MINIMUM TE HEBBEN GEZET, DE STEKKER UIT
HET STOPCONTACT TE HEBBEN GETROKKEN EN DE STOOM TE HEBBEN LATEN ONTSNAPPEN DOOR DE KNOP
(4) HELEMAAL IN TE DRUKKEN.

STRIJKIJZER VULLEN TIJDEN HET GEBRUIK

Als het strijkijzer moet worden bijgevuld tijdens gebruik, handel dan als volgt:

- Zet het strijkijzer uit door de thermostaatknop op het minimum te draaien.

- Trek de stekker uit het stopcontact.

- Laat de stoom uit de ketel ontsnappen door de knop (4) helemaal in te drukken.

- Draai de veiligheidsdop van de ketel (1) los. Dit kan worden vereenvoudigd door de speciale bijgeleverde draaihulp (3) e
gebruiken, waardoor u beter grip hebt op de dop en wordt voorkomen dat u zich per ongeluk verbrandt.

- Gietin 2 of 3 keer een kleine hoeveelheid water in de ketel, waardoor er stoom uit het vulgat komt, en vul de ketel verder
op normale wijze.

NB: Denk eraan dat de hoeveelheid water die tijdens het gebruik in het strijkijzer moet worden gegoten, wanneer

er geen stoom meer is, nooit meer mag zijn dan de 210 cc die op het maatbekertje is aangegeven. Giet er voor de

zekerheid niet meer water in dan nodig is, en giet altijd het strijkijzer leeg alvorens met deze handeling te beginnen.

- Draai de veiligheidsdop helemaal vast.

- Steek de stekker in het stopcontact.

- Na korte tijd zal weer stoom worden afgegeven.

DROOGSTRIJKEN

- Controleer in de eerste plaats of er geen water in de ketel zit. Als dat wel het geval is, blokkeer dan de stoomafgifte door
de stoomknop (2) helemaal tegen de wijzers van de klok in te draaien.

- Stel de temperatuur van het strijkijzer in met de thermostaatknop (Fig. C), afhankelijk van de te strijken stof. Raadpleeg
anders de onderstaande tabel.

SUGGESTIES

Verdeel de te strijken kledingstukken en stoffen op basis van het type weefsel: wol met wol, katoen met katoen, enz...
Aangezien de plaat van het strijkijzer zich erg snel verwarmt na het ijzer te hebben ingeschakeld, is het aanbevelenswaardig
eerst alle stoffen te strijken die een lagere temperatuur vereisen en daarna de stoffen die op progressieve wijze steeds
hogere temperaturen vereisen.

Als het weefsel is samengesteld uit meerdere soorten vezels, de temperatuur altijd instellen op de vezels die minder warmte
vereisen. Bijvoorbeeld, als het weefsel is samengesteld uit 70% synthetische vezels en 30% katoen, dient de temperatuur te
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worden afgesteld op de positie (5-6) (zie tabel) zonder stoom, dat wil zeggen voor synthetische stoffen.

Als u de samenstelling van de te strijken stoffen niet kent, zoek dan een punt uit op de stof die niet zichthaar is. Voer een
test uit door dit gedeelte te strijken en bepaal de meest geschikte temperatuur (begin altijd met een relatief lage temperatuur
en verhoog de temperatuur langzaam tot de juiste temperatuur wordt bereikt). De stoffen van 100% wol kunnen ook worden
gestreken met het strijkijzer geregeld op één van de posities voor het strijken met stoom. De stoffen van 100% wol, zijde en
synthetische stoffen dienen aan de binnenzijde te worden gestreken om te voorkomen om te voorkomen dat ze glimmend
worden. De andere soorten stoffen, in het bijzonder fluweel, dienen (met een doek) in één richting te worden gestreken en
er dient een zeer lichte druk worden uitgeoefend, omdat ze anders gemakkelijk glimmend worden. Het strijkijzer moet in
constante beweging worden gehouden op de te strijken stof.

Etiket Strijkijzer | Type stof Vezel
Strijkinstructies
aangegeven
Op de kleding

d 5-6 Synthetisch | Acryl

Modacryl
Polypropileen
Polyethuraan
Acetaat
Triacetaat
Gemetaliseerd Koper
Polyamide (nylon)
Modale viscose
Polyester (rayon)

Py 7 Wol, Zijde Wol
(stoom of droogstrijken)

Katoen Cotone
= |y

(stoom of droogstrijken)
Linnen Lino
(stoom of droogstrijken)

K Het symbool op het etiket betekent “niet strijken

VAPOR PLUS ARIETE OPBERGEN NA GEBRUIK

- Zet het strijkijzer uit door de thermostaatknop op Min. te zetten.

- rek de stekker uit het stopcontact.

- Laat alle stoom ontsnappen door de knop (4) helemaal in te drukken.

- Laat het strijkijzer afkoelen.

- Draai de veiligheidsdop (1) los met behulp van de speciale draaihulp (3), houd het strijkijzer op zijn kop om al het water uit
de ketel te gieten (Fig. F), en pas daarbij op dat er heet water uit kan schieten. Deze simpele handeling maakt het onder
andere mogelijk de binnenkant van de ketel altijd goed schoon te houden.

- Wanneer het strijkijzer na het strijken wordt opgeborgen, mag de veiligheidsdop (1) nooit helemaal worden vastgedraaid,
maar slechts 3-4 slagen.

- De stoomregelknop moet helemaal tegen de wijzers van de klok in worden gedraaid.

REINIGING VAN HET STRIJKIJZER

Als er water uit de stoomgaten komt, en in ieder geval iedere 3 maanden, moet deze reinigingshandeling worden uitge-

voerd.

- Controleer, alvorens het strijkijzer te reinigen, of de stekker uit het stopcontact is gehaald en het strijkijzer volledig is
afgekoeld.

- Spoel de ketel meerdere malen tot er schoon water uitkomt.

- Gebruik geen schurende middelen om de plaat te reinigen.

- Eventuele aanslag en kalkresten op de plaat moeten worden verwijderd met een doek die in een oplossing van water met
azijn is gedrenkt.

- Zorg ervoor dat de plaat glad blijft: zorg dat hij niet met metalen voorwerpen in aanraking komt.
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2HMANTIKEZ NPOEIAONOIHZEIZ

AIABAZTE NPOZEKTIKA TIZ MAPAKATQ OAHITIEZ.

+ H ouokeur) poopietal ammokAEITTIKG yia OIKIAKI XPAON Kai dev TIPETTEI VA XPNOIMOTIOIETAI yIa EUTTOPIKOUG fi Blopnxa-
vikoUG oKoTroUg.

A Kivduvog yia Ta pikpd maidia
+ Ta ulikG ouokeuaaiag dev TTpETel va eykataheimovial o 81d8eon pikpwv Traidiwy, dedopévou 611 amoteAolv TyA
KIvoUvou.
Mnv a@rveTe TTOTE T GUCKEUR 0T B1GBECT TWV PIKPWY TTAIBIWY 1 ATOPWV HE EIBIKEG AVAYKEG.
Av aTmopagioeTe va TETASETE TN GUTKEUR, TTPETTEI va TNV axpnaTelaeTe KOBovTag To KaAwdIo Tpo@odoaiag. ZuviaTtdral
€TIONG va KATOOTACETE aKiVOUVA Ta PEPN TNG CUTKEURG TTOU UTTopEi va ammoteAéoouv Tmyn kivoivou, 1810iTepa yia HIKPA
TaId16 TTOU PTTOPET VAl TTai§ouV e TN GUTKEUT).

A Kivduvog nAekTpomAngiag
Mpiv Bakete 10 I Tou KaAwdiou aTnv TIpila, BERaIWOEITE TWG N TAGN TTOU AVaQEPETAI TNV TTIVAKIDA TEXVIKWY XAPAKTN-
PIOTIKWY TNG GUOKEUNG, QVTIOTOIXEI TNV TAON Tou BIKTUOU TnG TIEPIOKAG TG,
Na xpno1poToIEiTe TTAVTA YIa YEIWWEVN TTPICAL.
MHN BY©'ZETE TH £YZKEY'H £E NEPO 'H AAAA YTPA.
Mnv apyioete va o1depwvete e Bpeypéva xépia fi EuTTéAnTol.

A Kivduvog {npidg amod diagpopeg GAAeg aiTieg
Mpiv avayete Tn guokeun, yepioTe 1o AéBnTa pe vepd. Na Byadete Tavta 10 @Ig Tou KaAwdiou amd Ty mpida, TpIv yeui-
OETE TN OUOKEUN LE vepo.
lNa va avepodidoete 10 AEBNTa, va xpnaoiyotroleite TavTa 1o wvi (11) kai T pedolpa (12) Tou guvodelowv T ou-
OKEUn.
Na avéete T guokeun} uévov étav eival gty owaoTh BEa.
Tnv TpWTN Popd Tou Ba XPNOIKOTIOIRCETE TN GUOKEUR, UTIGipyel TBavoTnTa va axnpatioTe Aiyog kamvég. Eivar éva
Kavovikd @aivopevo, ou Ba e¢agaviaTei cUvTopa Kal 0QeiAeTal TO OTI PEPIKA EEAPTAKATA TNG CUTKEUNG EXOUV AITaveei
eAappa.
H ouokeun TTpETel va akoupTiael o€ éva opifovTio eTTiTedo, OTaV TNV XPNOILOTIOIEITE.
Mnv agrivete T GUCKeUR ATV TIPIla, GTAV ATTOPAKPUVEDTE OTTO TO XWPO TIoU BpicKeTal.
[MpéTmel va XpnOIKOTIOIEITE KOl VO AKOUUTIATE TN GUCKEUR O€ WIa aTaBEPR €MIQAVEIQ.
‘Otav akoupumdre 1o aidepo oV €I8IKA OXAPa, va BERAIVETTE TIWG N OXAPA €ival AKOUUTTIOPEVN OE pia aTabepn eTmi-
eavela.
O1av teAelwoeTe T0 O10EpWHa 1 OTaV TTPETE var AciweTe yia Aiyn wpa, BupnBeite va yupioete Tov SIakdTITn Tou Beppo-
atam (7) oto “MIN” (eAdy.), va akouptaete T0 0idepo ot oxdpa (10) kar va ByaAete 1o @I amd v Tpida.
Av TratiaeTe T0 KOUPTTi aTPoU, TIpIV YTACE! To OidEPo TN BEATIOTN Beppokpaaia, uTropei va Tpégel vepd ammd TIg OTIéG yial
TOV aTuo.
Agv TIPETTEI VO XPNOIWOTIOIEITE T GCUOKEUN Qv £TTECE KATW, OV UTTAPXOUV EUPAVEIG CNUIES 1) va TTapoudiadel dloppon ve-
poU. OAeg o1 TTIOKEUES, aKOPA Kal N avTIKATAGTACOT TOU NAEKTPIKOU kaAwdiou, TTpETTel va ekteAoUvTal o€ éva E¢ouaiodo-
Tnpévo Kévtpo TexviknAg YmoaTtpIgng (Z€pPIg), 1 omwadNTIoTE ammd évav nAeKTPOAGYO, WATE VA ATTOQUYETE OTTOIOVOATIOTE
Kivduvo.
Mnv agrivete T ouoKeun ekTeBeIévn aToUG aTHOTPAIPIKOUG TTapdyovTeS (BpoxH, AAIO, KATT...).

& Mpos&idomoinon yia eykavpara
Mnv emixelpeite TOTE va a10epwOETe £va poUx0 TTOU POPATE ETEIG ) KATT0I0G AAAOG.
Mnv ayyiCete Ta HETAAAIKG pépn, TO (€0TO vepd i Tov aTpo OTav €ival avappévo To oidepo Kai yia Aiyn wpa agou To
oBnoere, yiari pmopei va TaBeTe eykaupara.
Mnv kateuBUvete Tov aTpé Tavw oag i Tavw o€ Katoikidia {wa.

Mpoooxn — UAiIkég {npiEg
TuvioToUpe va QUAGOOETE Ta UNIKG ouokeuaaiag Tou epyoaTaaiou, dedopévou OTI dev TTPORAETTETaN SWPEAV TEXVIKA
uTroaTAPIEN yia TIG {nuiEG TTou TpokARBnkav amd akataAnAn cuckeuaaia Tou TPoidvTog katd Tnv amooToAr aTd éva
egouaiodotnuévo Kévipo Texvikng Ymoaotipieng (ZEpPIg).
[1pIv XpNOIMOTIOINGETE TN CUCKEUN YIO TIPWTN QOPA, aQaIPECTE TIG ETIKETEG KA TIG TIPOOTATEUTIKEG ETTEVOUTEIG ATTO TV
TAGKa TOU gidepou.
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+ Na &eTuhiyete Tévra 1o KaAwdio, TTpIv amo T Xpran.

* H xpAon mpoekTdoewv Tou KaAwdiou (UTTaAaVTECEG), TIOU BEV Eival EYKEKPIJEVES OTTO TOV KATAOKEUADTH, UTTOPET VO TIPOKa-
Mael atuxAuaTa.

* ¥¢ TepiTTwon Tou gival améAuTa aTmapaitnTn n xpron piag uraAavrédag, xpnaiuotmoinaTe éva kahwdio 10 Autiép (Eupw-
) A 15 Aumép (Aepikn). ‘Eva KaAwSIo e OVOPaaTIK Eviacon WIKpATEPN aTd TV TTPOdIAYPAQALEVN, UTTOPET va UTTEpBEp-
paveei. TomoBeteioTe To KaAWAIO £T01 TTOU VO UnV TPABIETAI KA VOl NV UTTAPXE! KiVOUVOG VO OKOUVTOUQAFOEI KATTOI0G.

* Mnv Xpno1UOTIOIEITE aEPIOUKO VePD. ZUVIOTATAI N XPAON OTEGTAYUEVOU VEPOU, BTV TO VEPO TNG TIEPIOXNG OO TIEPIEXEI
TOAG GAara.

* Mnv akoupTare To Gidepo oTav eival eaTd, Tavw aTo kaAwdio aUVEaNG A 0To KAAWSIO TPOYOSOTiag Kal YPOVTIOTE Va Unv
OKOUPTTAVE Ta kaAwdia 0N axapa otav eivai (eaTr).

* Mnv tpaBare Toté To KaAwdio yia va To ByaAete amd Ty mpida.

+ Mropeite va KaBapioeTte TN CUGKEUR ATTOKAEIOTIKA e va PaAakd uypd Tavi, apol KPUWGE! Kal EQO0OV EXETE ByAAEl TO
@16 Tou KaAwdiou amo Tnv Tpia. Mn xpnaiyoTolgite oTé SIGAUTEG TTOU PTTOpET Val KAvouv {nuid aTa TTAACTIKA.

* Na kaBapilete To AéBnTa TOUAdYKIoTOV KAOBE 3 PAVEG, YIa va a@aIpETETE Ta KaTdAoITa aAdTWY TTOU UTTOPEi Vo
dnpioupyfioouv TPORANHA 0TV KAVOVIKR AEITOUPYia TG GUGKEUNS.

* Mnv xuvete aTo doxeio §Ud1, ouaieg yia TV agaipean ardrwv A GMEG apwpaTikéG ouaieg. AlagopeTika Ba Tauvoel va
10%Uel n eyyunan.

* Mnv Tuhiyete To KaAwdio yUpw amod Ty TAGKa, 6Tav eival eaTo T0 GidEPO.

* Mnv akoupTrére TV TAGKQ O€ HETAAAIKEG ETTIQAVEIEG.

+ [a va diatnprioeTe To 0idepo o€ KaAf kataaTacon, PETa ammo k&Be 010Epwpa, BYAATE TO @IG aTTd TNV TTPICa, aPaIPETTE OAN
TNV ECWTEPIKNA TTETN TTATWVTAG TEPHA TO KOUPTT ToU atpou, EEBIdWaTE TV TaTma ao@aAeiag Kal a@raTe va eEaTuIoTel 10
vepd TTou £UEIVE OTO DOXEIO.

+ Aev avahauBavoupe kapia euBuvn yia AavBaapévn xpARon G CUCKEURG, A yia Katola GAAn xpron Tou dev avagépeTal
OTO TICIPOV.

* H ouokeur| Tpei Tig diarageis g Odnyiag g EOK Tepi nAektpopayvnTikig oupBardmrag.

. @YAAZTE TIZ OAHTIIEZ AYTEZ

Znuelwoelg: Tnv Tpw @opd Tou Ba avayete T cuokeun Ba Byel kamvag kal Ba TpéEouv pepPIKEG aTaydveg vepou.
[Mpdkeimal yia éva kavovikd eaivopevo Tou Ba aTapaThoel uerd amd duo doyeia vepou.

MEPIFPA®H THZ ZYZKEYHZ (EIK. A)

Tama acgaleiag

KoupTri pUBuiong aruol
E¢aptnua yia gefidwpa tamag
Koupmi arpod

EVOeIKTIKO AapTTCKI

KaAhwdio nAektpoddtnong
PuBpioTig Beppokpaaiag
MAdka

NéBnTag-doyeio

10 Zxapa yia va akoupTrdel 10 OidePO
11 Xwvi

12 MeloUpa

FEMIZMA TOY AEBHTA

- Mpiv yepioete To AéPnTa e vepd, BeBaiwbeite Twg 10 @I Bev eival atnv Tpida.

- Kparwvrag 1o gidepo o€ opiovTia BEan, akouumiapévo atn axapa tou (10), yepioTe 10 AEBNTa XPNCILOTIOIWVTAS TN
peoUpa (12) kar 1o Xwvi (11) Tou Ba Bpeite oTa e¢apThuaTa G ouokeung, (Eik. B).

- EXEI METAAH $HMAZIA H MOZOTHTA TOY NEPOY NA MHN YMNEPBAINEI MOTE TA 210 cc, Tou avTigTolxei oTnv
évdeign Tou umdpyel oTn pedolpa. YmepBoAikn ToodTTa vepol aTo AEBnTa Ba Exel wg amotéAeapa va TpESel vepd amod
TN GUOKeUN OTav aPYIOETE Va TIOEPWVETE.

- Mn xpnaoipotoigite ¥nuika TPAaBET, ApwpATIKEG OUTTES Kal UYpd agaipeang Twv aAdTwy.

- Adeilete To doxeio et ammod KABe Xprom.|

MPIN APXIZETE NA ZIAEPQNETE

H 1ama aogaleiag mpémel va eivar kahd Bidwuévn ato AEnTa. Aev mpémel Guwg va T ouo@itete utrepBohikd, ald otav
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@TaOEl OTO TEPWA, Va TNV TTIECETE EAAQPPA yia va BeaiwBeite Twg eival ac@aliguévn. Av ouaitete utrepBOAIKA TV TATTA,
ptopei va omrdoel n @Advia, omote Ba emakoAouBAael ekpor) Tou aTpoU.

NQZ NA ANAWETE TH ZYZKEYH

- Bate 1o @i amv Tipila kai pubpiaTe To BeppoaTaTn ot Béon aTuou, 6w aiveral oTnv ikéva C.
- Oa avaye 1o evOEIKTIKO AapTaki (5) TTou anuaivel TTwg To Gidepo ApxIae va (eaTaiveral.

- Mepipévere 4-5 Aetrtd, péxpl va aPAael 10 eVOEIKTIKG AAUTTAKI.

- Twpa 10 Gidepo eival EToIuo yia T XpAon

MAPOXH ATMOY

H mapoyn Tou atuou pmopei va eivar AIAAEINOYZA A ZYNEXHZ.

- Na diaAeimouoa mapoyn Tou atpoU, TTaTACTE To KOUPTT (4) Tou @aivetal oTnv eikéva D, pe peyaAutepn A pikpoTEEN
Triean, avaloya pe TV €mMOUUNTA TTOGOTNTA ATWOU.

- Na va emTixeTe ouvexn TTOPOXT TOU ATUOU, YUPIOTE TTPOG Ta APIOTEPG TO KOUNTT pUBMIONG (2), 6TTwG aiveTal oTnv
Eikéva E. Oa emiTUxeTe pia guveyn kai oTabepr ekpor) Tou aTpoU, péxpl Tn UéyioTn éviacn, yupifovTag TEpUA TO KOUTT.

- Orav n mapoxr Tou aTpoU yiveral auTopaTa, PTTOPEITE Va QUEAOETE TNV EVIACT TIATWVTAG TEPHA TO KOUUTT TTAPOXAG (4).

- Karé v mapoyn Tou arpol (autépatn A SiaAeimouca) TTPoaéSTe va unv avamodoyupioeTe To GidEpPO Kal va unv 1o
yeipeTe uTTePBOAIKA TTPOG Ta EUTTPOG ) TTIPOG Ta TIAGY 1AL

A NMPOZOXH

[Mpiv akoupTAoETE To Oidepo otV €1BIKK oXApa (10), va diakdTITETe TTAVTA Tr TTAPOXT} TOU ATHOU.

MHN =EBIAQNETE NMOTE THN TAMNA AXOAAEIAZ (1) KATA TH XPHZH, AAMAA MONAXA A®QY ¥BHXETE TO ZIAEPO,
F'YPIZONTAX TO OEPMOZTATH ZTO EAAXIZTO, BTAZONTAZ TO @Iz AMO THN MPIZA KAl AQAIPQNTAZ THN
EXQTEPIKH MIEZH TOY ATMOY, MATONTAX TEPMA TO KOYMII (4).

MQZ NA FEMIZETE TH ZYZKEYH ME NEPO OTAN ZIAEPQNETE

Av XpelaoTei va yePioETe T DOXEID TNG CUTKEUNG, EVW TIBEPWVETE, KOAOUBAOTE TV TTapakaTw d1adikaaia.

- ZBnote 10 0idepo, yupiovTag To BeppoaTdrn aTo EAAYIOTO.

- Byahte 10 @16 a6 TV mpida.

- AQQIPETTE TNV ECWTEPIKA TTIEQT TOU ATUOU, TIATWVTAG TEPHA TO KOUTTT (4).

ZeB1dwaTe TV Tama ao@aAeiag (1) Tou AEnTa. Ma va IEUKOAUVETE QuTH TV £pYaTial, XPNOILOTIOIAOTE TO E1BIKO E5ApTNUA
(3) Tou TpocappdleTal KAAG 0TV TATTA KAl TIPOAAMBAVEN TO EVOEXOUEVO EYKAUHATWY.

X0oTe aT0 AEBNTa PO pIKPA TTOOTNTA VEPOU KABE Qopd, yia 2-3 GOpEG, WOTE va ekpeloEl 0 aTudg amd 10 CwAva
TARPWANG KaI OTN GUVEXEID YeUIOTE TO AEBNTA KAVOVIKAL.

InpavTikG: YevOupijoupe TTwg n péyioTn ToooTnTa vepoU dev pémel va umrepPaivel Ta 210 cc ou deixvel To
onuadi Tng pedolpag. MNa va €ioTe aiyoupol, Twg Oev Ba BaAeTe Tapamavw vepo, va adelaete TTAvVTa 10 aidePO, TIPIV
eKTENEOETE QUTH TNV Epyaaia.

- ZavaBidwaTe TeAiwg TV TaTa ao@aAeiag.

- Bahre 1o @ig otV TIpida.

- Ze Aiyo Ba apyioel n mapoxn Tou atpou.

ZIAEPQMA XQPIZ ATMO

- BePaiwbeite kar' apxrv mwg dev utdpyel vepd aTo AEPNTa. Aia@opeTika, SIOKOWTE TV TTapoxn aTHoU yupidovTag Tépua
apiaTepd 1o diakoTTn PUBUIONG aTuoU (2).

- PuBpiote 1 Bepuokpaacia Tou oidepou, yupioviag To Beppoatarn (eik. C), avahoya pe 10 UGACUA TTOU TTPOKEITAI VOl
010epwaoeTe. Ma eukoAia GULBOUAEUTEITE TOV TTAPAKATW TTIVOKA.

Inpeiwon: To oUUBoAo auTd aTnv TIKETA TOU UPATHATOS deixvel TTwg dev a1depwvetal! (1. xAwpo-iva, EAacTodiévio).

YNOAEIZEIZ

ZexwpiaTe Ta pouxa avd 10To updapatog paNIva, BapBakepd KATT.

Aedopévou 611 n TAGKa Tou aidepou (eaTaiveTal ae TTOAU AlydTepo XpOvo aTr’ autdv TIoU aTTaITEl Va KPUWOEI CUVIOTATAI VOl
apxioete 1o O10épwUa aTd Ta UQACHATA TTOU ATTaITOUV XaUNAGTEPN BEPUOKPATia Kal va oUVEXITETE OTAdIAKA HE Ta A
TIoU amaitolv peyaAlTepn Bepuokpaaia.

Av 10 UQaaa £xel LIKTA oUvBean, puBuicete Tn Beppokpaaia yia Tv iva Tou xpeladetal T pikpoTepn. MNa Tapddelypa, av
10 UQaoya amoteAeital kard 70% ammd guvBeTIkEG iveg kai katd 30% amé BauBakepd, TPETEN va puBUioETe T Beppokpadia
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aTn B¢an (5-6) (BAETE Trivaka), Xwpig atpo, dnAadr o” auTAv TTou eivar KaTadAANAN yia Ta guvBeTIKG UQATaTa.

Av dev yvwpideTe TN 00VBECN TOU UPACATOG TOU POUYOU TToU BEAETE va O18epWOETE, BOKINAOTE TO TidEPO O€ Eva anpeio
TOU poUyou Trou Gev aivetal (avamodn), yia va BpeiTe Tn owaTr Bepuokpaaia, apyidoviag BERaia amé T xaunAdTepn kai
aveBadovtdg v aTadIoKd.

Ta ohdparha upacuara (100% paAi) pmopolv va o1depwBolv Kai We Pia amoé TI BEaeIS Tou aTuoU. ZISEPWVETE ATTO TV
avamodn Ta oAOpaAAa, Ta PETagWTA Kal Ta GUVBETIKA, yia va unv Kavouv yuaAddeg. MNa Toug dAAoug T0TTOUG Twv UGaCE-
TWV kal 1diaitepa Ta BeAoUdIva, TIPOKEIPEVOU VA IV KAvouv yUaAGdeg, o1depwaTe Ta We Eva Travi kai mE(ovTag eAagppd 1o
0idepo TPog pia udvo karelBuvaon. To oidepo TTPETTEI VA PETAKIVEITAI GUVEKEIQ TTAVW OTO POUXO.

Erikéra Yidepo Tumog updopaTog va
Obnyieg yia 1o
010épwia TOU
avagépovral
aTnV ETIKETA
TOU UQAoLaTog
5-6 TuvBeTikd AKpPUAIKO
MovTakpUA
MoAutrpoTTuAévio
MoAuoupeBavn
Aoetar
é Tplaoerar
MeTaAAIKOG XaAKOSG
MoAuappidn (vaihov)
Biokog
MoAueaTépag (paryiov)
é 7 MdaMivo, Metagwtd MaAAi
(pe 1y xwpic arpo)
4\” BapBakepd BapBakepd
9 (pe 1y xwpig arpo)
é Aivo Aivo
(e 1} xwpig aTpo)
; { AUTO O OTNV ETIKETA, ONUAIVEL «OEV TIPETTEI VOl TIOEPWVETA

MQzZ NA ®YAAZETE TO VAPOR PLUS ARIETE META TH XPHZH

- 2Bnote 1o 0idepo yupidovTag 1o BeppoaTdmn aTo ehdyiaTo (Min).

- Bydhte 10 @ig ammé v mpida.

- Ade1G0Te 6An TV TTiEOT TOU OTHOU, TIATWVTAG TEPUA TO KOUWTTI (4).

- AQROTE TO TidEPO VA KPUWOEI.

- ZePidwarte v TaTa ac@aAeiag (1) xpnaipomolwvtag To £181k6 EapTnua (3), avamrodoyupiaTe 1o GidEPO yia va adeItoETe
70 VepO Tou £peive ato AEBnTa (Eik. F), poaéyxovtag va pnv mitaiNioete kauté vepd. Me aut Tnv ammAi epyaaia, Ba
diamnpeite Tavia kaBapod 10 ETWTEPIKG Tou AEPNTAL.

‘Otav QUAACGETE TN OUTKEUN ETA TO O16¢pwia, n Téma aceaAeiag (1) dev mpémel va eival Bidwpévn Tépua, ahd yia 3-4
OTPOYEG.

- TupioTe Tépua apiaTepd 1o SlakoTM pUBPIoNG Tou aTuoU.

KAOAPIZMOZ THZ ZYZKEYHZ

YuvioToUpe va kabapideTe T GUKEUN, 6Tav apxidouv va aTadouv aTay6veg vepoU aTmo TIG OTTEG TOU ATUOU KOl OTTWCOATIOTE

k&Be 3 prveg mepitou.

- MNpiv kaBapioete T cuokeur, BePaiwbeite Twg Exete BydAel 10 QIG amd TNV TIPICa KAl TTWG TO CIdEPO EXEI KPUWOEI
TeAEiWG.

- ZEMAUVTE apKeTEG POoPEG TO AEBNTa, péXPIG OTOU va Byaiver kaBapd To vepd.

- Mnv 1pifete TNV TAGKa e TPaKIG a@ouyyapia, aUppa Koudivag, K.0.K.

- Ta Tuxév KatdAorma ot TAGka 1 o€ GAAa onpeia TNG GUOKeUAG, aQaIpoUVTal e €va TIavi JOUTKEWEVO € didAupa
vepoU pe oI

- ®povrioTe va givar Acia n TAGKa: ammo@UYETE va EABEI o€ eTaN e PETAAIKG QVTIKEipEVa.
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HEOBXOAUMBIE NMPEAOCTEPEXEHMUA

BHUMATEIbHO NPOYUTATb CNEAYIOLIUE UHCTPYKLIUK.

* AnnapaT npegHasHa4eH TONbKO And AOMallHero nonb3oBaHua U He AOJIKEeH NPUMEHATLCA B KOMMEPYECKUX UMK Nnpo-
MbILLUNEHHbIX Lienax.

A OnacTHoOCTb Ana geren
* Bo n3bexaHue onacHoCTY He OCTaBnATb YnakoBKy 0T npm60pa B MeCTax, AOCTYNHbIX AEeTAM.
. an(orna He OCTaBIIATb ﬂpl/l60p 683 ﬂpI/ICMOTpa B MeCTax, ﬂOCTyI’IHbIX aetam unn He,D,GECI'IOC06HbIM ﬂI/IL[aM.
+ Mpu nonHoOM NpekpaLleHnn Nonb3oBaHus NpUBOPOM 0TpesaTb NUTAKOLLMIA NPOBOA AMNs NpuBeAeHUs npubopa B 6€30-
MacHoe COCTOAHME. Cﬂe,ElI/ITb, l-|T06I:I OTAenbHble AeTanu npm60pa, npeucmsnmow,me ONacHOCTb, HE UCNOJTb30BaINUCh
AeTbMWU ANs Urpbl.

A OnacTHOCTb B OTHOWIEHUMU JrNeKTpuyecTea
lMepen noakntoyeHrem npubopa K SneKTpoceTH NpoBEpPUTL, COOTBETCTBYET N HANPshkeHWe, ykasaHHoe Ha Tabnuuke
npubopa, HanpsHKEeHIo CeTH.
[MogknioyaTh NUTaoLLMA NpoBoz Npubopa K po3eTke C 3a3eMIeHNEM.
HE OMNYCKATb NPUBOP B BOLY W B APYITME XMAKOCTU.
He oTkpyunBaTh BNaxHbIMU pykamu nin koraa Bbl GOCUKOM.

A OHaCHOCTb, BO3HUMKHYLas no gpyrum npuyunHam
[Nepen nopkntoyeHnem npubopa, 3anonHNTL ero NapoBoii KOTEN BOZOW HanonHeHne BOZOM LOMKHO NPOM3BOANTHCS,
Korzia BUMka 3NeKTpUYecKoro NpoBOfa NUTaHNS BbIHYTa U3 Pa3eTk.
[Ins HanonHeHWs NapoBOro KoTna BOAOI UCMOMb30BaTb BOPOHKY (11) 1 MepHbIil cTakaHuuk (12), noctanswoLmecs ¢
npuéopom.
Bnioyatb npubop ToMbKo, KOrAa OH HAXOAUTLCS B pabodeM MoNoXeHN.
[Mpv NepBOM MCMonb3oBaHWM Npubopa MOXET NPON30MTH Hebonbluoe BblAeNeHNe AbiMa. OTO HOPMarbHOE SiBEHNE,
KOTOpOE BbI3bIBAETCS CMa3KOoi HEKOTOPbIX AeTanel 1 BbICTPO NpekpaLlaeTcs.
Monb3oBaTbCs NPUOOPOM Ha rOPU3OHTaNBHON NOBEPXHOCTH.
He octaBnaTb NoAKMtOYEHHbI K 3nekTpoceT npnbop 6e3 npucmotpa.
[MpUMEHsTb 1 0CTaBNATL NPUBOP HEOBXOANMO Ha YCTONYMBOI NOBEPXHOCTH.
Korpaa yTior ycTaHOBMEH Ha CBOIO MOACTaBKY, HeOBX0ANMO y6eanTLCS B TOM, Y4TO MOBEPXOCTb, HA KOTOPOIl HAXOANTLCS
noACTaBKa, ycToiunBa.
[Tpn OKOHYaHMN TMaXKu, UMK NPK HEOBXOAMMOCTM OCTaBUTL MPUBOP Ha KOPOTKOE BPEMS, YCTAHOBUTL TEPMOPErynsTop
(7) Ha 3Ha4eHne “MIN”, noctaBuTb yTior Ha noactasky (10) 1 OTCOBAMHUTB NUTAKOLLMIA MPOBOA OT 3NEKTPOCETU.
[Mpn HaxaTy KHOMKW MofauM napa A0 AOCTUXKEHUS YTIOTOM OMTUMArbHOM TeMnepaTypbl BO3MOXEH BbIXOA BOAbI U3
OTBEPCTU ANs napa.
[Mpnbop He JOMKEH NPUMEHSTLCA B Crlyyae nafeHns, koraa BUAHbI cnedbl ywuba unv npu obHapyxvBaHui notepu
BOAbI. BCe NouMHK, BKMtoYast 3ameHy NpoBoAa NUTaHMS, AOMKHbI MPOBOAUTLCS TOMbKO B ABTOPU3MpOBaHHOM LieHTpe
ACCHCTEHLM UM YENOBEKOM, MMEHOLLIMM HeobxoamMyto kBanudmkaumio, ans nsbexanns moboro pucka.
He nopgepratb npubop BAMSHUIO aTMOCKEPHbIX SBNEHUI (LOXAb, COMHLE, U T.4.).

& MpepynpexxpeHus B OTHOWEHUM K 0XKoram
Hu koraa He npoBoBaTh rMagnUTb MHOXECTBO M3AENNA Kaxablit pas.
He TporaTb MeTannuyeckue Yactu, ropsiuylo Bogy Wi nap BO BpeMsi paboTbl yTiora i B TeYeHWe HECKOMbKUX MUHYT
1ocne ero BbIKMIYEHNS BO N30EXaHNEe OXOroB.
He HanpaBnsTh CTPyto Napa no OTHOLLEHWHO K TeMy U AOMALLHUM XUBOTHbIM.

A MpepynpexpeHue - MatepuanbHbIi yuwepb
PexomerpyeTbCs XpaHUTb OPUTVHANBHYIO YNakoBKyY, T.K. HE NpUAYCMaTpUBaeTbCS BecnnaTHas acCUCTEHLMS NONOMOK,
MPOM3OLLEALLMX MO MPUYMHE HE MPefHa3HaYeHHON YnakoBKV MPOAYKTa, XOTS Obl MpN NepeBO3ke B aBTOPU30BaHHbI
Llentp AccucteHumu.
[Mepen nepBbIM cnonb3oBaKeM npubopa yopaTb 3TUKETKV UIN 3aLUMTHYIO MNEHKY C MOAOLLBbI YTHora.
leper npuMeHeHnem Bceraa pacnpemnsTb NPOBOA.
[MpuMeHeHe HeaBTOPM3NPOBAHHBIX MPOVU3BOAMTENEM NPUOOPa AMEKTPUYECKIX YAMMHETENER MOXET CMPOBOLIMPOBATH Mo-
TIOMKM W BO3rapaHusi.
++[pn ncnonb3oBaHy yANMHUTENS, nonb3oBaTtbes nposopom 10 amnep (Espona) unu 15 amnep (Amepuka). Mposog
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C MeHbLUMM HOMVHaINbHbIM 3HAaYeHMEM MOXET neperpeTbcs. He HaTArvBaTb MpoOBOA, CneauTh, YTobbl O Hero Bbino
HEBO3MOXHO CMIOTKHYTHCS.

He npumeHsiiTe rasnpoBaHHyto Bofy (pasbaBneHHyio yrnekucrbIM rasom). B cryyae, korzia Bofia COREpXKUT 13BECTb, PEKO-
MeayeTbCs MPUMEHSTb AEMUHEPAN3MPOBaHHYI0 BOZY.

He cTaBuTb ropsumit yTHor CBEXY COEAVHUTENBHOMO NPOBOAA UMW MPOBOAA NMUTaHNS U BbiTb OCTOPOXHBIM, 4TO Obl OHM HE
KOrAa He COnpuKacanuch C ropsver NoAOLLBON yTHora.

He BbITack1BaTb BUNKY M3 SNIEKTPOPO3ETKN 1 NPY 3TOM TSHYTb 3a NPOBOL,.

Mocne TOro, kak Bbl BbITALLMMN BUNKY 3MEKTPUYECKOrO NPOBOAA NUTAHMS U3 PO3ETKW W BCE €0 YacTi OCTbInu, nprbop
MOXeT BbITb OYMLLIEH TOMBKO MPY MOMOLLM HeOBPa3NBHON 1 BNaXHOM TkaH. He npumeHsTb candeTki, KoTopble MoryT
NOBPEAVTL NNACTMACCOBbIE YaCT.

MpoBoAnTL 04MCTKY KOTNa XOTA Obl pa3 B kaxable TPU MecsiLa, TakuM 06pa3om, yCTpaHsAs BO3MOXHbIE OTNOXe-
HUS U3BSACTH, KOTOPbIE MOTYT NOMeLLaTh NPaBUNbHON paboTe npubopa.

He HanvBaTb B 6aK yKcyc, fekanbLudmkaTop Unm Apyrie naxHyLme XuakocTy; B HakasaHue - CPOYHOe MpekpalleHme
[EeCTBUS rapaHTuu.

He Hakpy41BaTh NPOBOA NUTaHMS BOKPYT MOAOLLBI, KOTAA YTHOT FOPSYNIA.

He poTparuBaThCs NOLUBOW yTHOra K PYrAM METENNUYECKM NOBEPXHOCTSAM.

[ins xopoLuelt akcnnyaTaLym yTiora Nocne Kaxaoi raxkin 0TCOeANHUTD NUTAIOLLMA MPOBOZ OT ANEKTPOCETH, pasrpyauTb
BHYTpeHHee [jaBneHne NoMHbIM HaxaTieM KHOMKV noAayy napa, CHSTb Npobky 6e3onacHoCTY v No3BoNMTL OCTaTky Napa
B KOTNe ucnaputbest. ONopoXHNTL KOTeN.

/3roToBUTENb HE HECET OTBETCTBEHHOCTY 3@ HEMPaBUIbHOE UCTONb30BaHE NPUBOpa UMk CToNb30BaHME €ro B LIENSiX,
He NpefyCMOTPEHHbIX AaHHbIM PYKOBOLCTBOM.

+ Mpn6op cooteectByeT [npekTiee EC no anekTpoMarHUTHON COBMECTUMOCTU.

COXPAHUTb HACTOSLUEE
PYKOBOACTBO NO 3KCMJIYATALUMUU

OMUCAHME NPUBOPA (PUC. A)

Mpobka besonacHocTy
Perynsatop napa
OtBMHYMBaTEND NPOGKN
KHonka nogauu napa
CBeTOBOI MHANKATOP
lMuTatowwmit nposog
Perynsatop Temneparypbl
MopoLwBa

Koten

10 Moacraska Ans yTora
11 BopoHka

12 MepHblit cTakaH4uK

HAMOJIHEHME KOTNA

- Mpexae Yem HaNoMHUTb YTHOT BOAOM, YOEAUTLCS, YTO OH He NOACOEAUHEH K 3NIEKTPOCETU.

- [lepxa yTior B ropu3oHTarnbHOM nomnoxeHun Ha nogctaske (10), HANOMHUTL KOTEN, UCMONb3YS MEPHbIIA CTaKaH4MK (12) 1
BOpoHKy (11), nocTaBnsiemble ¢ yTiorom (Puc. B).

- OYEHb BAXHO, YTOBbI KOIMYECTBO BOAbI HAKOIOA HE MPEBBILLANO 210 ky6.cM, YTO TOYHO COOTBETCTBYET
KONMYECTBY, ykasaHHOMY Ha MEPHOM CTakaHuWKe; B CIlyyae MpeBbILIEHNS KOMMYECTBA KWAKOCTM B KOTIE B Havane
TaXKu BO3MOXEH BbIXOZ U BpbI3r Bofbl U3 OTBEPCTUIA ANst napa.

- He ncnonb3oBath xumnyeckie 1o6aBky, apoMaTiyeckie 1 aekanbUMdULMpyOLMe BELLECTBA; 3TO MOXET MpUBECTU K
MpeKpaLLieHto CpoKa JeCTBIS rapaHTuu.

- OnopoXHNTb KOTeN Nocre UCMOSb30BaHus.

NMEPEQ FMAXKOMU

Mpo6ka Ge3onacHocTv fOMKHa GbITb XOPOLLO 3akpenreHa Ha koTre. JTO He 3HAUMT, YTO HeoBXOAMMO NpunaraTh U3NULIHKeE
YCUIUS [i711 €8 3aBUHYMBAHMS], OCTATOYHO MOBEPHYTHL MPOGKY 10 YTIOpa 1 3aTeM el pa3 crierka NOBEpHyTb ee ANs MPOYHOro
3aBUHYMBAHWS. VI3NWLLIHee 3aBUHUMBaHHE NPOGKI MOXET BbI3BaTb NOMOMKY NPOKMaZK v MPUBECTY K BbIXOAY Napa.
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- MopcoennHnTb NUTAIOLLMIA MPOBOA K 3NIEKTPOCETU 1 YCTAHOBUTL TEPMOPETYNATOp B nonoxenve napa (Puc. C).
- 3aroputcs uHamkaTop (5), 03Hauasl, YTo yTHOr HAXOAMTCA B CTa[MN Harpesa.

- Mopoxaatb 4-5 MUHYT A0 BBIKIMIOYEHNS CBETOBOTO MHANKATOPA.

- [locne 3TOro YTIOr FOTOB K MCMOMNB30BAHWKO.

MOOAYA MAPA

Mogava napa moxet npoucxoants B MEPUOONYECKOM nnu MOCTOAHHOM pexvime.

- [ins nogaun napa B NepUOSMYECKOM PEXMME AOCTATOYHO HaxaTb KHOMKY nogauu napa (4) Puc. D ¢ Gonblumm unm
MEHbLUMM 1aBNEHNEM B 3aBUCUMOCTY OT XXENAeMON MHTEHCUBHOCTH CTPYW napa.

- [ins nonyyeHust NOCTOSIHHOI Nofa4yM Napa NoBEPHYTb PErynsiTop napa no Yacosoi ctpenke (2) Puc. E. Takum obpasom
OyneT nonyyeHa NoCTosHHAs CTPys napa, KOTopas JOCTUraeT MakCUManbHOW UHTEHCUBHOCTU MPW MONTHOM NOBOPOTE
perynstopa.

- Mpu aBTOMaTMYECKOI NOAAYE Mapa MOXHO MOMYYNTb CTPYIO Napa 60MbLUEA MHTEHCUBHOCTY MOMHBIM HAaXaTheM KHOMKM
nogauv napa (4).

- Hukorga He nepeBopauMBaTh U HE HAKMOHSATL YTIOr BNEPES UK B CTOPOHbI BO BPEMS NEPUOANYECKON U NOCTOSIHHOM
nofa4v napa.

BHumaHue!
[MpekpaTuTb NoAayy napa npexae, YeM ycTaHaBnMBaTb yTHor Ha noacTasky (10).
HWKOI A HE OTBUHYMBATL MPOBKY BE3OMACHOCTW (1) BO BPEMA PABEOTbI, A TONBKO MPW BIKNMKOYEHHOM

YTIOTE, YCTAHOBMB TEPMOCTAT HA MUHUMAJIbHOE 3HAYEHWE, OTCOELMHWB MUTAKOWMIA MPOBOL OT
ONEKTPOCETU M PA3IPY3MB BHYTPEHHEE [JABNIEHWE MAPA NMONHbIM HAXATVEM KHOMKW (4).

HAMOJIHEHME YTIOIA BO BPEMA PABOThI

IMpn HeO6XOAMMOCTM HAMONHEHVS yTora BO BpeMsi paboTbl CefoBaTh CReayIOLLEi NpoLeaype:

- BbIknounTb yTHOT, YCTAHOBMB TEPMOCTAT Ha MUHMMaILHOE 3HAYEHMe.

- OTCOEAMHNTL MUTAIOLLMIA NPOBOL OT SMEKTPOCETY.

- Pas3rpyauTb BHyTpeHHee [JaBneHue napa nosHbIM HaxaTuem KHomKku (4).

- OTBMHTUTL Npobky BesonacHocTv (1) ¢ koTna. [ns aToro Ans yaobcTBa MOXHO UCMOMb30BaTh OTBUHUMBATENL NPOOKM
(3), nocTaBnsiemblit ¢ yTiorom, No3BONSHOLMIA YA06HO NPOM3BECTM 3axBaT NPOBKM 1 3aLLMLLAIOLLNI OT OXOrOB.

- 3anuTb B KOTeN HeDOMbLIOE KOMMYECTBO BOAbI 2 Un 3 pasa, Npy STOM MpOW30IAET BbIXOA Napa M3 OTBEPCTUS Anst
HaromNHEHMs!, 3aTeM MOTHOCTbIO HAMOMHUTL KOTeN.

MPUMEYAHUE. MoMHMTb, YTO KONMYECTBO BOAbI NS HAMONHEHWA yTiora BO Bpems paboTbl, NPy OTCYTCTBUM

napa, HMKorga He AOMKHO npeBbiwaTth 210 Ky6.cM, yka3aHHbIX Ha MEPHOM cTakaHuuke. [ins Toro, 4tobbl ObITh

YBEPEHHBIMM B HAMOMHEHNM HY)XHOTO KONNYECTBa BOAbI, BCErAa OMOPOXHATL YTION 10 BbINOMHEHUS JaHHON NPOLEaypbI.

- MonHoCTbI0 3aBUHTUTL NPobKy BesonacHocTy.

- MoacoennHUTb NUTAIOLLMIA MPOBOA K 3MEKTPOCETU.

- Mopava napa BO306GHOBUTCS Yepe3 KOpOTKoe BpeMSs.

CYXAA INMAXKA

- Mpexge Bcero Heobxoanmo ybeanTbCa B OTCYTCTBIW BOABI B KOTNE. B npoTuBHOM cryyae 3abnokuposaTth nofadyy napa,
MOBEpPHYB MPOTWB YaCOBOW CTPENKN A0 yropa Perynstop nofaqv napa (2).

- OtperynupoBatb TemMnepaTypy yTiora, ycraHoBuB Tepmoperynstop (Puc. C) Ha xenaemoe 3HaueHue, B 3aBICUMOCTY OT
TVNa Tkaku. [ins y[obCcTBa Nonb3oBaThes NPUBEAEHHON HIKE TabnuLien.

COBETbI

MoproToBUTh TKaHW AMNS FMaXKK MO TUNaM: LEPCTb C LUEPCTbHO, XMOMNOK C XMOMKOM U T.A.

MockonbKy Harpes MOAOLLBLI YTHOra MPOUCXOANT HAMHOTO ObICTpee OXNaXaeHNs, PeKOMEHAYETCS HauNHaTb rnaxky Tka-
Hel, koTopble TpebytoT Bonee HKU3KOW TemMnepaTypbl, YTODbI 3aTEM NOCTENEHHO NEPENTH K APYIMM TKaHSIM, NO3BOMSHOLLMM
rnaxky npv bonee BbICOKOM TemnepaType. ECiv TkaHb COCTOMT 13 HECKOMbKUX TUMOB BOSIOKOH, YCTaHOBIUTL TeMMnepaTypy
QNS BONOKHA, TPeDyHoLLero camyio Hi1kyto Temneparypy. Hanpumep, ecn TkaHb cocTouT 13 70% CUHTETUYECKIX BOSTOKOH
1 30% xnonka, HeobX0AMMO YCTaHOBUTL TEMNEPaTYpy Ha noauLmio () (cM.Tabnuy) 6e3 ncnonb3osaHus napa, T0 eCTb Ha
NO3MLMI0 ANS TNaXK CUHTETUYECKIX TKAHEM.
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Ecnu Bam He 3HakoMm COCTaB TkaHU NoAnexalleil rnaxku, To He 06xoaumo BbibpaTh HeBUAMMYIO CTOPOHY. MonpobosaTth
npornaanTb B 3TOM MECTe 11 onpeaenuTb bonee NoAxoAsLLIolo TeMnepaTypy (HeobxoamMo Beeraa HauMHaTh OT Temnepa-
Typbl OTHOCUTEMBHO HU3KOI MOCTENEHHO e€ YBUANYMBATb O HEODXOAMMON).

YuctowepctsHble Tkaky (100%) MOryT BbITb OTFNAXeHb! YTIOTOM, OTPErynupoBaHHbIM Ha OfHY 113 NO3WLyiA BbINycka napa.
Yrobbl n3bexatb nosiBneHns brecka Ha YMCTOLLEPCTAHbIX, LIENKOBBIX 1 CUHTETUYECKUX TKaHSX, HEODXOAMMO rmagmTh uX
¢ 06paTHOI CTOPOHI.

[To 370 e Npu4MHe HEKOTOPbIE ApYrue TkaHW, B YacTHOCTK, BapxaT, HeoOX0AMMO rmaauTb TOMBKO B OAHOM HanpaBMeHu
(Yepes TkaHb) nerkvum HaxaTtiem yTiora. [pu rnaxke yTior AOMKEH HAXOANTLCS B MOCTOSIHHOM ABVKEHWM MO TKaHM.

Omukemka ¢ YTior Tun mkaHu BonokHo

pexomeHAayusmu

0151 2naXKu Ha

mKaHui

i 5-6 CUHTETIY.BOMOKHO Axpun
Wenk Mogakpun

MonunponuneH
MonuypetaH
AueTtat
Tpuauetat

MeTannuanposaHHoe Me/iblo BOMOKHO
Monuamug (HeiinoH)

Buckosa mogans

Monuactep (Rayon)

@ 7 LepcTb Lana
(c mapom unu cyxas rnaxxa)
o 4\" Xrnormok Xrnormok
9 (c mapom unu cyxas rnaxka)
NeH TNeH

(c mapom unu cyxas rnaxka)

X CvMBON Ha 3TuKeTKe 03HavaeT “He rmaauts”

XPAHEHME VAPOR PLUS ARIETE NMOCIJIE UCNOJIb30BAHUA

- BblkniounTb yTiOr, YCTAHOBWB TEPMOPETYNSTOP Ha 3HaueHne Min.

- OTCOEMHUTBL NUTAIOLLMIA NPOBOA OT 3MEKTPOCETH.

- Paarpyautb faBneHre napa nonHbIM HaxaTuem KHOMKM (4).

- OxnmaguTb yTiOT.

- OTBMHTUTL Npobky 6e3onacHocTm (1), Mcnomb3ys cneuuanbHbIA OTBUHYMBATENb NPOBKM (3), NepeBepHyTL yTior, YTobbI
CNTb OCTaBLLYI0CS Bofy B KoTne (Puc. F), cobniopas 0CTOPOXHOCTL NPy BO3MOXHOM BbIXOAE CTPYV KunsilLien BoAbl. 1a
npocTas npoLesypa onopoXHEHS KOTNa NO3BONSIET COXPaHsTh BHYTPEHHIOW NOBEPXHOCTb KOTNIA B YUCTOM COCTOSIHUM.

- Mocne rnaxku npobka 6e3onacHocTu (1) yTiora AoMmKHa ObITb 3aBUHYEHa He A0 ynopa, a Tonbko Ha 3-4 noBopoTa.

- Perynsatop napa gomkeH ObITb MOBEPHYT NPOTMB YacOBOW CTPEnku 40 ynopa.

YUCTKA YTIOIA

MoneaHo BbINONHATL CIEAYHOLLYH0 MPoLieaypy MO YACTKE yTiora Npu 0GHAPYKeHUN BbIXOZA kanenb BOAb! U3 OTBEPCTHIA ANs

napa, 1, B MoGom cryyae, NpUMepHo Yepes kaxable 3 Mecsua.

- Mepea 4ucTKoW yTiora yAOCTOBEPUTLCS, YTO MUTAIOLMIA MPOBOA OTCOEAMHEH OT SMEKTPOCETU, U YTHOM MONHOCTHIO
OXTNaXGEH.

- [MpononockaTb HECKOMbKO pa3 koTen A0 BbIXOAA U3 HETO YKCTOM BOABI.

- He ucnonb3aosath abpasuBHble CPeACTBa 1S YACTKN NOAOLUBbI YTHOra.

- BO3MOXHBIit HaneT Ha NOAOLUBE MOXET BbITb Y/aneH TkaHbio, MPONUTaHHO! PacTBOPOM BOAbI 1 YKCyca.

- He vcnonb3osaTh MeTannuyeckve npeaMeTbl Ans YWCTKM MOAOLUBbI yTiOra; MOfoWBa AOMKHA BCEraa OCTaBaThes
TnagKoii.
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